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NUMERI UTILI

Don Angelo Vigani (Prevosto) 0345-91083

Don Samuele Novali (Direttore Oratorio) 0345-91138

Mons. Giulio Gabanelli 0345-91972

Mons. Gaspare Cortinovis 0345-91029

Mons. Gianfranco Gherardi 0345-91029

Don Umberto Tombini 0345-91141

Suore Scuola M. Cavagnis 0345-91246

Monache di Clausura 0345-91130

Giorgio Avogadro (sacrista) 3388644024

G.Mario Pesenti (sacrista) 0345-92647

Casa Mons. Giuseppe Speranza 0345-91029
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NOTA BENE:
✓ Tutti i giovedì dalle ore 14.00 alle ore 18.00 in Clausura adorazione Eucaristica,

tranne il primo giovedì del mese dalle ore 15,00 alle ore 18.00 per le vocazioni

✓ Tutti i giovedì alle ore 20.30 in Parrocchia adorazione e benedizione Eucaristica

PER GLI ALTRI AVVISI GUARDA IL CALENDARIO PARROCCHIALE CHE HAI A CASA

Domenica 1 9ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
“Sei tu Signore, per me una roccia di salvezza”

Martedì 3 SAN CARLO LWANGA e COMAPGNI, martiri
2° anniversario di ordinazione sacerdotale
di don Samuele Novali (Direttore Oratorio)
58° anniversario di ordinazione sacerdotale
di Mons. Giulio Gabanelli

Giovedì 5 Pellegrinaggio vicariale al Santuario della Foppa a Gerosa

Sabato 7 67° anniversario di ordinazione sacerdotale 
di Mons. Gaspare Cortinovis

Domenica 8 10ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Chi cammina per la retta via vedrà la salvezza di Dio
Ore 11.00 S. Messa al campo dell’Oratorio
per l’85° anniversario degli Alpini

Mercoledì 11 Ore 20.30 in Oratorio CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
aperto a tutta la comunità

Giovedì 12 54° anniversario di ordinazione sacerdotale
di Mons. Gianfranco Gherardi

Domenica 15 11ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida

Lunedì 16 Ore 14.00 In Oratorio inizio del C.R.E. 2008: APRITISESAMO

Mercoledì 18 SAN GREGORIO BARBARIGO, VESCOVO
Patrono secondario della Città e Diocesi di Bergamo

Giovedì 19 6° anniversario della morte di don Ettore Vitali (2002)
S. Messa di suffragio in Parrocchia alle ore 8.55

Venerdì 20 Ore 20.30 S. Messa al Tiglio per la festa di S. Eurosia

Domenica 22 12ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio

Martedì 24 NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Da oggi al giorno 2 luglio Novena alla Rasga
Ore 20.15 Inizio della Novena alla Rasga con il S. Rosario

Mercoledì 25 Ore 17.00 S. Messa al Tiglio per la festa di S. Eurosia

Venerdì 27 38° anniversario di ordinazione sacerdotale
di don Angelo Vigani (Prevosto)

Domenica 29 SANTI PIETRO e PAOLO, APOSTOLI
Il Signore mi ha liberato da ogni paura
Giornata mondiale per la carità del Papa

Mercoledì 2 Festa della Madonna del Sacro Cuor di Gesù alla Rasga
S. Messe alle ore 10.30 e 20.30

Domenica 6 14ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Benedirò il tuo nome per sempre, o Signore

LU G L I O  2 0 0 8

IN COPERTINA
Chiesa parrocchiale S. Lorenzo martire
Fotografia di Franco Carminati Prida
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“La messe è molta, ma gli operai sono pochi...
pregate il padrone della messe
perché mandi operai per la sua vigna...”!

esù, dice ai suoi discepoli che la Chiesa è una vigna e il padrone è Lui,
il quale manda gli operai a lavorare. È interessato che vi lavorino e che
la messe sia raccolta…

… mi piace iniziare il mio dialogo con voi con questa frase del Van-
gelo, perché il mese di giugno è periodo di resoconti, di raccolti. L’anno pa-
storale è al termine, è ora di raccogliere ciò che si è seminato. È tempo di va-
lutazioni e si fanno i conti di ciò che è nato e cresciuto. Bene, poco bene o
male che sia ogni frutto raccolto, a mio parere, non è mai da scartare o eli-
minare definitivamente. Ogni frutto, ha il diritto di essere considerato parte
integrante del gruppo, perché unito agli altri fa’crescere e fortificare la Co-
munità cristiana.
E per questo ringrazio tutti coloro che contribuiscono a rendere viva e par-
tecipe la nostra Comunità:
- grazie ai catechisti, che si sono prodigati instancabilmente per i nostri ra-

gazzi;
- grazie ai genitori, che hanno trovato tempo per gli incontri, i ritiri e le oc-

casioni offerte per approfondire e vivere il loro cammino di catechesi;
- grazie ai volontari, perché il loro lavoro prezioso e costante, continui sempre;
- grazie ai sacerdoti tutti che continuano a vivere l’annuncio in mezzo a noi.

Grazie, Signore per tutte queste persone che sanno mettersi a disposizione
del tuo Amore, ti chiediamo che tante altre capiscano e abbiano voglia di vi-
vere per te e per il prossimo. Dona a loro il desiderio di essere semi per la tua
Vigna, fa’ che vengano accolti con calore e aiutali a comprendere che attra-
verso il loro impegno la nostra Chiesa si fortifica e si solidifica sempre più.

L’occasione giusta per lanciarsi è l’imminente arrivo del CRE, periodo di di-
vertimento, gioco, gite, ma anche momento di preghiera e di lavoro per i no-
stri ragazzi, che, insieme agli animatori, agli aiuto animatori e alle mamme
formano una grande famiglia e realizzano questo grande progetto dando
sempre il meglio di sé.

Ricordiamoci che, non vi è comunità, se non c’è unione… non si può pro-
durre frutto se non si crede a ciò che ci viene donato… tutti sappiamo di es-
sere semi: impariamo a lasciarci cullare nelle mani di Dio Padre.

Auguri
ANGELO PRETE

G
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La Scuola Media Statale
di Zogno: 1941-1951a cura di Don Giulio Gabanelli

È la prima Media Statale nella provincia di Bergamo ed è l’u-
nica Scuola Media di quel tempo che risulta rigorosamente

documentata nell’Archivio di Stato in Bergamo.
Inoltre risulta ben documentata anche nel diario del suo prota-
gonista, don Paolo Colombi, quand’era Direttore dell’oratorio
di Zogno, deciso a donare detta Scuola ai suoi giovani, per cui
si è prodigato di ottenere il suo intento prodigiosamente realiz-
zatosi. Al suo diario si è riferita in particolare la Prof. Maria
Cesarina Belotti, che da insegnante aveva assecondato l’inten-
to di don Paolo, quando il 14 aprile 1984 tenne una relazione in
proposito presso le Scuole Medie di Zogno, nella nuova sede
dedicata a Papa Giovanni XXIII anziché a Paolo Polli, così co-
me vedremo di seguito.
La Scuola Media Statale di Zogno venne istituita nell’anno
1941 facendo capo all’Amministrazione Comunale che ne ave-
va inoltrato domanda tramite il Provveditorato agli Studi di Ber-
gamo e che ne aveva ottenuto il parere favorevole. Il Sindaco
Carlo Trezzi e il Segretario Olivo Bertazzoli riuscirono a inte-
ressare l’Avv. Prof. Adolfo Schiavo di Roma, amico personale
del Ministro Bottani e Presidente dell’organizzazione delle
nuove Scuole Medie, il quale ottenne il D. M. datato 29 luglio
1941 di apertura della nuova Scuola Media autorizzata che potè
aprire i battenti in Via XXIV Maggio, a Zogno, nell’ottobre me-
desimo di quell’anno. Eravamo nell’anno 1941, in cui l’Italia
scende in guerra a fianco della Germania e dichiara guerra al-
l’Eritrea, mentre il Negus torna sul trono dell’Abissinia.
Il 24 settembre 1942, don Paolo Colombi venne convocato nel-
lo studio del Segretario Comunale e presentato al Prof. Adolfo

Schiavo su citato, dal quale viene invitato a interessarsi della
Scuola Media che doveva funzionare dal I° ottobre. È così che
l’impegno di don Paolo per la Scuola Media torna a galla pub-
blicamente. Don Paolo si fece in quattro per ricuperare i profes-
sori ciò che comunicò al Provveditore che il 31 ottobre 1943 fe-
ce la sua prima visita alla Scuola, proprio mentre era appena ca-
duto il fascismo ed era nata la Repubblica Sociale, tempo in cui
vennero requisite pure le campane. Pur trovandoci in un perio-
do di tempo assai doloroso per la nostra patria Italia, non man-
cò tuttavia anche qualche spiraglio di buona volontà per il bene
pubblico. Fu quello infatti il tempo in cui insorsero le formazio-
ni partigiane che sfidarono i repubblichini da male armati, rifu-
giandosi sui monti, perseguitati dagli squadroni sanguinari del
Resmini sostenuti dalle forze militari tedesche.
Intanto don Paolo si è trovato di fronte al problema economico
di difficile soluzione per evitare il rischio di mandare a monte
la Scuola medesima, già approvata legalmente ma sprovvista
dei mezzi necessari. Don Paolo fece ricorso con fiducia all’aiu-
to del Cav. del Lavoro, Vincenzo Polli, con la proposta di dedi-
care la Scuola Media al padre Paolo Polli, fondatore della Ma-
nifattura, proposta che non dispiacque al Sig. Vincenzo che do-
vette in seguito assistere alla dedicazione a Papa Giovanni
XXIII la nuova sede realizzata in Via Guglielmo Marconi, in
Zogno, mentre prima era allegata in Via Roma.
La Scuola Madia Statale Paolo Polli, aveva ottenuto il suo rico-
noscimento legale nel 1946, anno in cui gli italiani votarono in
favore della Repubblica, dal 1941 al 1951 vide passare per la
frequenza e gli esami più di 500 alunni dopo di essere partita
con 30 alunni soltanto. Otto furono i presidi di diversa prove-
nienza, dal Meridione a Bergamo e allo stesso Zogno. Tra i
molti insegnanti vi fu persino un pastore protestante che non
procurò problemi comunque a don Paolo per il fatto religioso. 
La Scuola Media Statale Paolo Polli, nata com’era, non poteva
risalire ai rami di una vantata tradizione, pur avendo un suo ta-
glio particolare per l’impronta volitiva dei suoi realizzatori, per
nulla paternalistica, ma riferita all’ambiente della famiglia,
della Chiesa, dell’Oratorio del paese e delle località di prove-
nienza degli alunni, come da S. Pellegrino, da S. Giovanni
Bianco e da altri paesi.
La Scuola poteva contare anche su un suo servigio ferroviario.
Immancabile era la cerimonia di apertura dell’anno scolastico
che vedeva radunati alunni, professori e dirigenti nell’ambito
della Chiesa Parrocchiale; non mancarono neppure le gite sco-
lastiche a Milano, ai laghi, sui monti e nelle località d’arte.
La via della statizzazione ottenuta nel 1952, su 28 Scuole Me-
die, una toccò a Zogno. Fu infatti la prima Scuola Media Stata-
le in provincia di Bergamo. Zogno, per merito di don Paolo in-
nanzitutto e degli amministratori comunali di quel tempo, si ri-
tenne onorato per il lodevole successo della sua Scuola Media
Statale di fronte alla Valbrembana e alla Provincia medesima.

DON GIULIO GABANELLI

Ex scuola media
Paolo Polli
in via Roma
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Mi piace in aggiunta, per dare più calore
alla realizzazione della Scuola Media
Statale di Zogno, riferirmi all’esperienza
di un alunno di buona memoria che ha
vissuto con entusiasmo la sua partecipa-
zione personale alla scuola medesima,
prima di emigrare da adulto a S. Paolo
del Brasile, così come posso stralciare da
una sua lettera scrittami in occasione
della Pasqua del 1994.
Si tratta di Romano Ghisalberti, nato nel
1935 nella località della Rasga al Ponte
Vecchio di Zogno.
Eccone il testo. “... il mio pae-
se di Zogno possedeva l’asilo
materno e le scuole elementa-
ri, ma mancava di scuole me-
die; erano in molti a ricono-
scere la necessità dell’iniziati-
va, ma pochi, quasi nessuno,
ad assumerne la responsabili-
tà, soprattutto quella economi-
ca.
Don Paolo Colombi, uomo
dotato di enormi risorse uma-
ne, prese in mano l’iniziativa,
ne aveva tracciato un pro-
gramma completo e disegna-
to una strategia precisa, mise
in moto la macchina.
Superato l’ostacolo burocra-
tico, gli rimaneva quello
grossissimo, economico. Al-
l’inizio del secolo c’erano
stati tre avvenimenti storici
che avrebbero cambiato il profilo econo-
mico del paese, sino allora legato all’atti-
vità agricola. Il primo avvenimento era
stato la fondazione della centrale idroe-
lettrico che sfruttava le acque del fiume e
che portava il nome del costruttore: Ing.
Conti, poi Edison e in seguito ENEL. Era
pure giunta la ferrovia, come secondo
avvenimento, con treno elettrico, a van-
taggio dei trasporti e delle comunicazio-
ni. L’ultimo avvenimento fu l’arrivo del-

la famiglia Polli che nel ramo tessile ha
fondato la prima industria del paese.
Don Paolo aveva intuito che per raggiun-
gere l’obiettivo del suo piano, la strada
passava da quella famiglia, da cui otten-
ne il finanziamento della scuola.
L’iniziativa di Don Paolo era giunta a
buon fine, ma gli mancava l’ultimo osta-
colo da superare, cioè la casa dove instal-
lare la scuola. Si trattava di spostare il
municipio nella casa del Fascio, attigua,
ciò che ottenne.

In quella nuova sede, Don Paolo, al po-
sto del Re e del Duce, a fianco del cro-
cifisso, vi pose il Papa e il nuovo presi-
dente della Repubblica. Il gruppo dei
professori era stato scelto tra i migliori
del momento: Preside il prof. Zanchi;
suo figlio come professore di matemati-
ca; Aurelia Cavallone per l’italiano, la-
tino, storia e geografia; il prof. Biffi per
il disegno; il prof. Crippa per il france-
se; Don Paolo per la religione e l’ammi-

nistrazione; il bidello fu il buon Bonifa-
cio. Ricordo benissimo il mio primo
giorno di scuola, diverso dall’altro di
cinque anni prima alle elementari, quan-
do la maestra Dora Ruggeri ci ordinava
di tenere il braccio destro in avanti, rigi-
do, al momento dell’alza-bandiera, e a
un suo comando dovevamo tutti gridare
insieme “Eia, Eia, alalà!” Questa volta il
rito era più semplice, senza retorica.
Quel giorno alla cattedra sedeva l’anzia-
no preside prof. Zanchi; a lato suo figlio;

Don Paolo; il prof. Cavallone e Biffi.
Don Paolo ci aveva dato il benvenuto ri-
cordandoci che noi eravamo i primi alun-
ni di quella nuova scuola e che, dopo di
noi, ogni anno, sarebbero arrivate altre
schiere di studenti: noi dovevamo fun-
zionare da battistrada e da alfieri agli al-
tri. Seduti sui banchi, noi ascoltavamo si-
lenziosi, emozionati e anche preoccupati
di saper onorare quella istituzione.

Romano Ghisalberti

L’è’l mìs che l’tàia l’àn
tra’l tép frècc e’l cólt,
a l’porta i malghe ai mùcc
e i vilegiàncc al vólt!

Co l’èrba che madüra
in töt ol mìs de zögn,
ol nòs proèrbe a l’dìs
de tègn la ranza’n pögn!

Intàt me sènt che i cìpa
zamò a’chi oselì
che sbüsa fò del gös
per lasa’ndré’l so nì!

Ma’l mìcio l’fa gran fèsta
quando chèi oselì,
se i tènta de sgulà,
i bùrla fò del nì!

Col colt i se fa sènt
de nöf a’i raganèle
che i pàr dré a rasgà’l tép
in töce i fontanèle!

In gìro per i pràcc
i sbüsa fò poi’a’i grì
con chèla so frignàda
che la fa intenerì!

La ùs de la montagna
la se fa bel sentì
con töcc i oselì che cànta
a l’ària bel gudì!

A i rìa a’de temporài
che i te regont a tècc
perchè l’estàt de zögn
la fa a’ì so dispècc!

L’estàt de zögn Don Giulio Gabanelli

Scuola Media Papa Giovanni XXIII
in via Guglielmo Marconi
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TRA ASCENSIONE E PENTECOSTE
Il dono dello Spirito Santo...

In questi giorni mi è capitato di prendere in mano un libro d’arte che riporta le immagini degli affreschi di uno dei
più grandi artisti dell’intera storia dell’arte, Giotto di Bondone. Tra questi ho potuto rivedere quelli conservati nel-

la Cappella degli Scrovegni a Padova. Ho rivisto quelli che durante la quaresima appena trascorsa sono stati ripro-
dotti nei sussidi dei preadolescenti: ripropongono il cammino verso la croce di Gesù, la sua morte e la sua risurre-
zione. Ho potuto vedere anche quelli che riguardano le recenti feste che la liturgia ci ha fatto celebrare: l’Ascensio-
ne di Gesù al cielo e la Pentecoste.
In queste righe voglio provare a scrivervi ciò che mi hanno fatto nascere dentro.

Cominciamo con il primo affresco, quello dell’Ascensione. Al centro, in alto nel cielo, con ai piedi una nuvola c’è
Gesù vestito di bianco e avvolto da una “mandorla” dorata (la mandorla è simbolo della divinità); ai lati del cielo ci
sono angeli e santi che accolgono il Signore che sta entrando nel mondo di Dio, sta prendendo possesso del trono del-
la Gloria, sta per assidersi alla destra del Padre; in basso, sulla terra c’è Maria e gli undici apostoli che guardano ver-
so l’alto. Nel mezzo ci sono due angeli che con una mano indicano il cielo dove ormai Gesù è per sempre e con l’al-
tra sembrano invitare ad andare, a lasciare quel luogo per andare in tutti i luoghi, proprio come dice il libro degli At-
ti degli Apostoli.
La festa dell’Ascensione di Gesù al cielo ci vuole far riflettere sul mistero che proprio quel Gesù che gli apostoli ave-

Gesù entra in Gerusalemme- Cappella degli Scrovegni La lavanda dei piedi - Cappella degli Scrovegni

Ascensione - Cappella degli Scrovegni a Padova
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Il vero e autentico legame con Gesù deve essere di libertà, non deve conoscere il possesso, deve riconoscere il suo es-
sere di Altro, di Oltre. Maria è colei che lascia andare questo figlio per la sua strada. Proprio lasciandolo andare, pro-
prio consegnandolo, Maria lascia che Gesù non sia solo il suo Gesù, ma sia il Salvatore di tutti, non sia un possesso
ma sia un dono perché tutti possano conoscere la strada che porta a Dio, che porta alla pienezza, all’eternità. In cielo
gli angeli sono già in festa per Gesù che finisce il suo cammino terreno. Insieme agli angeli festeggiano i santi del-
l’Antico Testamento che Gesù stesso era andato a prendere negli inferi, nella sua discesa. Noi ricordiamo la discesa
agli inferi nel giorno del grande silenzio, il Sabato Santo. Tra gli altri riconosciamo san Giovanni Battista, l’ultimo
tra i profeti; Adamo ed Eva, i progenitori.

vano conosciuto in carne e ossa, uomo esattamente come loro, ora è nella pienezza, è nel mondo di Dio, è Dio Egli
stesso, è il Signore dell’universo. Giotto ha voluto avvicinarci a questo mistero dipingendo
Gesù come se stesse facendo un tuffo al contrario: invece di scendere, Gesù sale al cielo, si tuffa nella mandorla, nel-
la porta stessa del cielo, già le sue mani non si vedono più poiché tra un momento lui non sarà più presente nel mon-
do così come gli apostoli e Maria si erano abituati a sentirlo presente.
Non che non sia assente al mondo. La sua è una presenza nuova che oltrepassa i limiti dello spazio e del tempo, una
presenza che non è più solo in uno spazio (la Palestina) e in un tempo (gli anni della sua vita terrena), ma è per sem-
pre con tutti. Gli apostoli faticano a capire e ad accettare tutto questo: con la mano si coprono la fronte per aguzzare
la vista perché sembra loro impossibile che essi non possano più vederlo con gli occhi di carne. Solo Maria tiene le
mani giunte e, addirittura, anche se sembra che un velo di mestizia lo attraversi per un momento, il suo volto è sorri-
dente: in tutta la sua vita ha imparato la logica della consegna. Ha imparato che amare Gesù significa non tenerlo so-
lo per sé ma lasciarlo andare per la sua strada.

Pentecoste - Cappella degli Scrovegni a Padova

Il Cristo deriso - Cappella degli Scrovegni I soldati si contendono le vesti - Cappella degli Scrovegni 
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Dice il libro degli Atti che gli angeli invitano gli apostoli ad andarsene e ad essere testimoni di tutto questo oltre
tutti i confini della terra. Giotto esprime questo ripetendo il numero dodici: dodici sono gli apostoli con Maria,
dodici gli angeli, dodici i santi portati in paradiso. Dodici è 4 x 3: quattro cioè il mondo (che gli antichi pensa-
vano quadrato, che è definito secondo le quattro direzioni dei punti cardinali) e tre che è il numero della perfe-
zione. Dunque dodici perché a tutto il mondo, e a tutti i popoli della terra è destinato l’annuncio di Gesù Signo-
re dell’Universo, assiso alla destra del Padre! Ecco l’altro aspetto della festa dell’Ascensione: ora non c’è più
Gesù in carne e ossa. Ora la carne e le ossa e il sangue di Gesù sono i suoi apostoli e discepoli. Ora ha soltanto
noi per portare il suo messaggio agli uomini.
Il numero dodici ci aiuta a “entrare” nel secondo affresco, quello della Pentecoste dove sono raffigurati gli apo-
stoli tra i quali è stato aggiunto Mattia proprio perché il numero dodici fosse reintegrato. La scena è ambientata
in una bella casa fatta di marmi multicolori e poggiante su agili colonne: si tratta del cenacolo, il luogo dove Ge-
sù nell’ultima cena aveva - secondo la teologia del XIV secolo, il tempo di Giotto - istituito il sacramento più
grande, l’Eucaristia.
Che il luogo fosse il cenacolo ce lo fanno pensare sia i Vangeli, sia gli Atti degli apostoli. Il numero dodici ritor-
na nelle colonne: se le contiamo e mentalmente ci immaginiamo il resto di esse anche sulle due pareti che fan-
no da sfondo alla scena, ci accorgiamo che l’intera sala poggia su dodici colonne. Il richiamo simbolico è forte:
proprio loro, quelli su cui si sta poggiando lo Spirito Santo sotto forma di lingue di fuoco, sono le colonne del
nuovo popolo che sta nascendo: la Chiesa di Gesù. La fede dei cristiani poggia sulle colonne che sono gli apo-
stoli i quali ci hanno trasmesso il Vangelo della risurrezione di Gesù e ci hanno testimoniato “le grandi opere di
Dio”. È impressionante pensare che la Chiesa dopo duemila anni, c’è ancora, che dalla generazione apostolica
a oggi il testimone della fede è passato di generazione in generazione e ha riempito e dato senso alla vita di tan-
tissime persone. Noi siamo quelli che oggi ricevono il testimone. Noi siamo quelli che abbiamo il dovere di pas-
sarlo alle generazioni che verranno dopo di noi, ai nostri figli.
Nel dipingere la scena, Giotto sembra avere una colpevole dimenticanza: non dipinge Maria, la Madre di Gesù.
Leggendo il libro che presentava gli affreschi di Giotto, ho scoperto che non si tratta né di una svista imperdo-
nabile, né di una dimenticanza voluta. Giotto non ha dipinto nel cenacolo Maria perché il maestro era convinto
che Maria aveva già vissuto la sua Pentecoste. E sapete quando? Nell’annunciazione quando l’arcangelo Ga-
briele le disse: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo”. Giot-
to aveva già dipinto proprio questo momento nell’arcone della Cappella degli Scrovegni e, sia dalla parte del-
l’angelo annunciante, sia dalla parte di Maria ha riempito l’ambiente di raggi rosso fuoco, proprio come quelli
che piovono dal soffitto del cenacolo nell’affresco della Pentecoste.
Maria è così immagine della Chiesa che nasce a Pentecoste: Figlia e Madre.
Un ultimo accenno. Un particolare che riempie di serenità: tra gli apostoli nel cenacolo ce n’è uno solo che guar-
da agli spettatori, a noi che stiamo guardando l’immagine. È il primo alla nostra sinistra. È l’apostolo che rappre-
senta Pietro. Non solo ci guarda ma sorride. Ecco il particolare eccezionale: il sorriso. Pietro, appena riempito di
Spirito Santo, sorride agli uomini. Pietro, il capo, il pastore, sorride perché non può fare altrimenti: lo Spirito gli
ha riempito la mente e il cuore della gioia e dalla speranza che viene dalla Pasqua e non può che guardare gli uo-
mini e il mondo con un altro sguardo. Uno sguardo fatto di disponibilità e speranza, uno sguardo pieno di gioia.

DON SAMU

La crocifissione La deposizione Gesù Risorto
Cappella della Scrovegni
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Prima Comunione celebrata dal nostro parroco...
Domenica 18 maggio i nostri bambi-

ni di 3ª elementare hanno ricevuto il
Sacramento della Prima Comunione.
Anche noi catechiste abbiamo sperimen-
tato la gioia di aver partecipato ad un co-
sì grande progetto: creare nel loro cuore
la consapevolezza che Gesù ha un posto
sempre più importante in tutti gli aspetti
del loro vivere quotidiano: nei piccoli
gesti, nelle relazioni, nelle scelte, nelle
fatiche, nelle gioie... Durante la celebra-
zione Don Angelo ha coinvolto diretta-
mente i bambini nell’omelia, rendendo
tangibili e chiare anche a loro le belle pa-
role di Gesù a Nicodemo e spiegando
l’importanza dei gesti che precedono la
lettura del Vangelo. Subito dopo i papà

hanno acceso la candela al cero pasquale
e l’hanno consegnata ai loro bambini
quale segno di rinnovamento della scelta
di fede fatta per i loro figli nel giorno del
Battesimo ed oggi confermata dagli stes-
si bambini. Dopo la consacrazione, il
momento più importante è stato quello
che ha visto i bambini recarsi all’altare a
ricevere per la prima volta Gesù nel loro
cuore: momento che don Angelo ha reso
intimo e personale rivolgendo loro qual-
che parola ed un gesto affettuoso. La S.
Messa, filo conduttore del nostro percor-
so catechistico, sarà per loro, d’ora in
poi, un appuntamento irrinunciabile pro-
prio perché LÌ, nell’Eucaristia, condivi-
deranno la gioia di rinnovare il loro in-

contro personale e intimo con Gesù. Don
Angelo e don Samuele ci hanno guidati
in questo entusiasmante cammino ma
siamo convinte che saranno soprattutto
la testimonianza dei genitori e il calore
della comunità ad alimentare ed a rende-
re efficace per i nostri bambini questo
dono prezioso.
Un grazie di cuore anche a tutti coloro che
hanno contribuito a dare un tocco di fre-
schezza e di bellezza a questa festa: alle
mamme, a suor Nives, a Vanna ed ai bam-
bini del coro e Angela sempre così dispo-
nibili e generosi nel darci il loro tempo.

Le catechiste
ANTONIETTA, ANTONELLA,

FRANCESCA, FLORA, MANUELA

ALABRO NICCOLÒ
AMORE VALENTINA
AVALOS PENARANDA MICAELA
BELOTTI LUCIA
BENIGNI ALESSANDRO
CARMINATI GIORGIA
CASTIGLIONI MATTEO
CATTANEO MATTIA
CAVAGNA GIADA
CORTTNOVIS CHIARA

CORTINOVIS FEDERICA
CORTINOVIS NICOLE
FAGGIOLI ILARIA
FERRARI GIULIO
FILIPPI PIOPPI DAVIDE
FRACASSETTI ERICA
FRANCHINI SOFIA
GOTTI ROSA
MARCHESI LUCA
MAZZOLA FRANCESCO

MAZZOLENI VIOLA
MORO MARTINA
MOSCA PAOLO
MUSITELLI MARCO
PAYAN ALEXANDER
PANDINI LUCA
PELLERIN SARA
PESENTI-BOLÒ DAVIDE
REVIDATI LUCA
RICCARDI LUCA

RINALDI MARIKA
ROTA AURORA
RUGGERI DANIEL
RUGGERI DAVIDE
SCAINI LUCA
SONZOGNI FEDERICA
SONZOGNI LUCA
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Veglia di Pentecoste
“N ella notte o Dio noi veglieremo...” È cominciata con quest’invocazione la veglia di Pentecoste. I cresimandi insie-

me ai padrini, ai genitori, alle catechiste, guidati da Don Angelo e Don Samuele, davanti al Santissimo Sacramento
hanno pregato lo Spirito Santo, perché sia sempre d’aiuto nella testimonianza del progetto di Dio su tutti noi e hanno fat-
to memoria del loro Battesimo con le letture del Vangelo, la preghiera e i segni. L’acqua: solo Gesù è acqua viva, chi be-
ve di Lui non avrà più sete. L’acqua battesimale ci ha reso figli adottivi di Dio e membri della Chiesa. La luce: Gesù è la
luce che illumina la nostra vita. Solo Lui apre i nostri occhi e ci permette di essere luminosi in santità e grazia e vivere i
doni dello Spirito Santo. Il Crisma: I cristiani sono unti con il Sacro Crisma per indicare che partecipano al potere profe-
tico, sacerdotale e regale di Gesù Cristo, “L’UNTO”.
La veglia si è conclusa con la Benedizione Eucaristica e il canto a Maria SS., presenza materna nella vita dei cristiani di
tutti i tempi.

BENIGNI MARA

BONFANTI FRANCESCA

BONIFACIO DAVIDE

BONZI MARCO

CACACE FEDERICA

CAMNASIO ELISA

CAPELLI GIORGIO

CARMINATI RICCARDO

CASTELLETTI LUCA

CATTANEO ELENA

CHELI LETIZIA

COLLEONI MARTINA

CORTINOVIS CHIARA

DAMIANI NICHOLAS

DOLCI ANDREA

FALGARI FABIO

FERRARI MIRIANA

FERRARI NOEMI

GAVAZZI ILARIA

GHERARDI CHIARA

GIOZANI DAVIDE

GUIDI SARA

LUISELLI DIEGO

MAZZOLENI MICHELA

MEHRETAB SARA

MICHELI MARCO

MILANI FABIO

MILESI MARCO

MOSCA SILVIA

MUSARRA CRISTIANO

NASCI ANDREA

NISOLI SARA

NODARI MARIKA

PASTA CLAUDIA

PASTA GIADA

PESENTI ANGELO

PESENTI BENEDETTA

PESENTI GIORGIA

PESENTI MIRKO

PESENTI-BOLÒ MATTEO

RINALDI MICHELA

RINALDI SILVIA

RINALDI THOMAS

RUGGERI RICCARDO

SCAINI ELEONORA

SCARPELLINI SILVIA

SFERLE ROXANA

SONZOGNI MICHELE

SONZOGNI ROBERTO

SONZOGNI SIMONE

ZANCHI PAOLO

ZANETTI MATTEO

Le catechiste:
Mariateresa, Sr. Alix,
Albertina, Anna,
Wanda, Ernestina
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Celebrazione del Sacramento della Cresima
presenziata da Mons. Romeo Todeschini

A ricordo di questa celebrazione presentiamo un breve sun-
to dell’omelia di Mons. Romeo Todeschini fatta ai cresi-

mandi e a tutta la comunità.

Per vivere al meglio la nostra vita occorre avere un progetto sul
quale lavorare. Questo progetto deve essere per noi lo stimolo
che ci spinge ad agire e a vivere per costruire un mondo mi-
gliore. Un buon progetto, per essere tale,
ha bisogno di un disegno eseguito da un
abile architetto. Quale migliore architet-
to di Dio? Lui ha disegnato un progetto
per ciascuno di noi, e noi con impegno
siamo chiamati a realizzarlo. Il Sacra-
mento della Cresima ci rende più “Gran-
di”, più consapevoli e più intraprendenti
nel
vivere da cristiani coerenti nella fede che
ci è stata donata. L’azione dello Spirito
Santo, ascoltato nel silenzio della nostra
preghiera, deve guidare i nostri passi nel-
la testimonianza quotidiana del Vangelo
di Gesù. I doni che lo Spirito Santo ci ha
dato, sono un aiuto per mettere noi stessi
in relazione con gli altri in modo gratuito.
Questo Sacramento ci ha fatto fare un
passo importante, ora dobbiamo imparare
a camminare più sicuri, ma non da soli;

l’aiuto della famiglia, dei sacerdoti, dei catechisti e di tutta la
comunità è indispensabile.
L’impegno è per tutti !!!
Ai genitori ha ricordato che si amano veramente i figli, non dan-
do solo delle cose, ma vivendo e camminando con loro. Tutto
questo sempre invocando l’azione dello Spirito Santo come
“ponte” tra Dio e noi. Al termine di questa omelia densa di si-

gnificato e di buoni consigli, Don Romeo
ha letto gli auguri che il Santo Padre ha in-
viato ai cresimandi e la preghiera di S.
Francesco per sottolineare l’importanza
dell’impegno assunto con il sacramento.
* O Signore, fa di me uno strumento

della tua pace
dov’è odio che io porti l’amore
dov’è offesa che io porti il perdono
dov’è dubbio che io porti la fede
dov’è discordia che io porti l’unione
dov’è errore che io porti verità
a chi dispera che io porti la speranza:
fa di me il tuo canto di pace,
a chi è triste che io porti la gioia,
a chi è nel buio che io porti la luce.
È donando che si ama la vita
è servendo che si vive la gioia
perdonando che si trova il perdono
è morendo che si vive in eterno.



ZOGNOZOGNO
nnoottiizziieennoottiizziiee

12 GIUGNO 2008

Il Padrino/la Madrina del Battesimo
e della Cresima... Identità e impegni
P er delineare la figura e i compiti

dei padrini e delle madrine nei
sacramenti del Battesimo e della
Cresima necessita premettere: che la
cultura contemporanea è dominata
dal soggettivismo, dalla dipendenza
dai mezzi di comunicazione di mas-
sa, dalla ricerca di sempre nuove
esperienze ed emozioni all’INDIF-
FERENZA e MISCREDENZA.
Quindi in un simile contesto, non c’è
sempre un’esplicita motivazione di
fede nella richiesta dei sacramenti; la
mancanza di impegno nell’educare i
figli alla fede con la partecipazione
alla vita ecclesiale, genera la convin-
zione che queste espressioni religio-
se siano cose “DA” e “PER” bambi-
ni.
Durante la celebrazione del Battesi-
mo e della Cresima il celebrante
chiede ai genitori e ai padrini l’impe-
gno consapevole nel professare pub-
blicamente la loro fede, la fede della
Chiesa, perché soltanto con questa
fede potranno educare il battezzato e
il cresimando: nessuno può essere
educatore se non possiede i valori da
trasmettere con la sua azione educa-
tiva.
“Credere IN” significa affidarsi sen-
za riserve all’unico Dio e vivere l’a-
more per Dio e per i fratelli rinne-
gando il proprio egoismo. (Mt 20,37-
4), (1Gv 4, 16.20b)
La fede, dono di Dio, professata nel
Battesimo e nella Cresima illumina
le domande vere del cuore e permet-
te di trovare risposte capaci di soste-
nere l’uomo nella vita e di fronte alla
morte.
Quanti uomini vivono l’amore rico-
noscente, la gioia, la fortuna del do-
no di essere stati elevati alla dignità
di figli di Dio, partecipi della vita di-
vina? In questa consapevolezza di
fede sta il fondamento della gioia au-
tentica della vita! (Rm 6,3-7).

Molto importante dunque la figura
del padrino e della madrina e del suo
ruolo e impegno che è quello di ac-
compagnare e sostenere la persona
affidata a loro, sia durante il cammi-
no dell’iniziazione, sia nel successi-
vo trascorrere della vita. Il padrino e
la madrina sono responsabili non so-

lo nei confronti della persona affida-
ta ma anche nei confronti dell’intera
comunità cristiana.
Secondo la tradizione della Chiesa,
essi sono rappresentanti qualificati
della comunità cristiana che accoglie
il nuovo membro, e detentori di par-
ticolari responsabilità”. Il padrino
quindi può essere garante della fede
di un battezzando adulto, o professa-
re insieme ai genitori, la fede della
Chiesa, fede nella quale il bambino è
battezzato.
Nella Cresima, il padrino (che, per
quanto possibile, è opportuno sia lo
stesso del battesimo) dovrà accom-

pagnare il ragazzo o l’adulto a rice-
vere il sacramento e presentarlo al
ministro della Confermazione per la
sacra unzione.
Particolare attenzione all’educazio-
ne alla fede dovranno avere i padri-
ni/madrine soprattutto nel “dopo
Cresima”, è loro compito mostrare
con amichevole familiarità al ragaz-
zo la pratica del Vangelo nella vita
individuale e sociale, soccorrerlo nei
dubbi e rendergli testimonianza e
prendersi cura dello sviluppo della
crescita della sua fede. educare è
un’arte difficile, si tratta di “tirar fuo-
ri” dal ragazzo tutte le sue potenzia-
lità umane cristianamente valorizza-
te per formare l’uomo guidato dallo
Spirito di Cristo, un uomo che non
viva egoisticamente per se stesso, ma
per Cristo che è morto e risorto per
lui (cfr 2Cor 5,15).
I padrini, di conseguenza sono testi-
moni responsabili della fede a nome
del battezzando, quindi, questa scel-
ta non può avvenire soltanto per mo-
tivi di parentela, di amicizia, e tanto
meno in vista di favori: il criterio
prioritario assoluto è quello della
“FEDE TESTIMONIATA NELLA
VITA”.
La crescita spirituale dei ragazzi,
quindi, è sostenuta da una costante
cura materna della Chiesa attraverso
la proclamazione della Parola di Dio
nei riti, nelle celebrazioni, nella pre-
ghiera e con la testimonianza di tutti
i fedeli.
Oltre all’apporto determinante dei
genitori, dei catechisti, dei sacerdoti,
continua l’azione di accompagna-
mento dei padrini e delle madrine.

Approfondimento:
AUGUSTO BERGAMINI
PADRINI E MADRINE del battesi-
mo e della Cresima
Ed. San Paolo
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO

Signore,
Tu hai creato l’uomo,
uomo e donna,
e hai benedetto la loro unione,
perché fosse dell’altro, aiuto e appoggio.
Ricordati oggi di noi.
Proteggici e concedici che il nostro amore
sia dedizione e dono a immagine
di quello del Cristo e della Chiesa.

Signore,
Tu ci hai chiamati
a formare insieme
questa nostra famiglia,
donaci la grazia di animarla
con il tuo Amore:
sia confortevole per coloro che vivranno
in essa, sia accogliente per coloro
che in essa verranno.
Insegnaci a farti conoscere i nostri progetti,
a domandare il tuo aiuto,
a offrire le nostre gioie e le nostre pene,
a guidare a te quei figli che ci hai dato.
Amen.

Domenica 4 maggio, tante coppie di sposi han-

no festeggiato il loro anniversario di matrimo-

nio alla S. Messa delle ore 11.00. La Chiesa gre-

mita, testimoniava che il matrimonio è un sacra-

mento ancora “solido”. Don Angelo insieme

agli sposi ha letto una preghiera di ringrazia-

mento e alla fine della celebrazione dopo aver

fatto gli auguri a tutti, ha invitato le coppie a fa-

re la foto ufficiale e a scendere in Oratorio per

un gustoso rinfresco.

A nome di tutte le coppie partecipanti ringrazio

i sacerdoti e tutti quelli che hanno contribuito a

organizzare questa belle iniziativa.

GRAZIE!

Per chi desidera la foto ricordo rivolgersi a Giorgio Sacrista
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Il tempo delle mele: adolescenza e innamoramento

Anna Freud nel suo articolo
“‘Adolescenza”, del 1957, os-

serva, a proposito dello studio psi-
coanalitico dell’età adolescenziale,
come “mentre per l’infanzia ci sen-
tiamo su un terreno sicuro e in pos-
sesso ai una grande ricchezza di
materiale e di informazioni che ci
consente di avere una certa autorità
e di applicare i risultati analitici ai
problemi pratici dell’allevamento
dei bambini, quando arriviamo al-
l’adolescenza invece, ci sentiamo
incerti e di conseguenza non possia-
mo soddisfare genitori e operatori
nel campo dell’educazione che si ri-

volgono a noi e alle nostre cono-
scenze per avere aiuto”.
Benché da allora siano stati scritti
centinaia di contributi, di indirizzo
psicoanalitico e non allo studio del-
l’età adolescenziale, pre-adolescen-
ziale, post-adolescenziale, continuo
ad avere l’impressione di muovermi
su un territorio per tanti versi ancora
inesplorato.
È possibile che questa mia sensazio-
ne rifletta il sentimento di fondo che
provano gli adolescenti stessi nel-
l’attraversare quel lungo tragitto -
sempre più lungo - che li porta dal-
l’infanzia all’età adulta. Credo però

che ci siano anche ragioni più ogget-
tive: mentre la pubertà dipende da
mutamenti fisiologici ben distinti e
più o meno costanti nel succedersi
delle generazioni, l’adolescenza
non ha determinanti fisiche che ne
fissino inequivocabilmente l’inizio
e, soprattutto, la fine. Entrano in
gioco variabili psicologiche indivi-
duali e familiari, ma anche condi-
zionamenti economici, sociali e cul-
turali.
È adolescenza come età distinta, con
un suo status e una sua sottocultura è
in fondo un prodotto abbastanza re-
cente della nostra società. Questo
non significa che nei tempi passati
non esistessero gli adolescenti, ne
tantomeno quelli innamorati. La let-
teratura è ricca dei loro turbamenti,
delle loro inquietudini: pensiamo al-
la drammatica vicenda d’amore e
morte di Romeo e Giulietta; al “far-
fallone amoroso” Cherubino, inna-
morato dell’amore; al giovane Wer-
ther con i suoi dolori o, ancora, al
pastorello del “Racconto d’estate”,
al quale Shakespeare fa dire: “ Vor-
rei che non ci fosse età di mezzo fra
i dieci e i ventitre anni. o che la gio-
ventù dormisse per questo interval-
lo, perché non c’è nulla in tutto co-
desto tempo se non ingravidare ra-
gazze, vilipendere gli anziani, ruba-
re e darsi l’un l’altro legnate”.
Tuttavia, quel particolare compito di
sviluppo chiamato di separazione-
individuazione, percorso che ci por-
ta dal rapporto simbiotico con la
madre nei primissimi mesi di vita al-
la capacità di percepirci come indi-
vidui separati e autonomi, di vivere
in modo sufficientemente indipen-

In questo numero viene introdotto un argomento particolarmente attuale nei
nostri adolescenti, argomento che verrà sviluppato nei prossimi notiziari
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dente dalle nostre più importanti fi-
gure di attaccamento, in genere pa-
dre e madre, è di particolare pre-
gnanza proprio nel tempo dell’ado-
lescenza.
Così, se il motivo conduttore di que-
ste righe sarà costituito dall’inna-
moramento negli adolescenti, non
potremo eludere il terreno della for-
mazione della propria identità e del-
la capacità di funzionare in modo
sempre più autonomo. Il mantenere
costantemente aggiornata la nostra
identità, forgiandola e rimodellan-
dola nel corso dei cambiamenti
esterni e interni, corporei e psichici,
è infatti un compito che ci tocca as-
solvere dalla nascita alla morte, o al-
meno fino a che disponiamo di un
cervello capace di farlo.
Intendo per identità quell’insieme di
rappresentazioni mentali che con-
tengono la nostra biografia, chi sia-
mo e cosa facciamo, come siamo,

con chi e come siamo in rapporto,
cosa siamo stati, come vorremmo
essere in futuro...
È un dossier aggiornato istante per
istante, che consultiamo in continua-
zione, che ci permette di riconosce-
rei in ogni momento anche nei cam-
biamenti. Nel periodo puberale e
adolescenziale questo lavoro di co-
struzione e modellamento continuo
della propria identità diviene parti-
colarmente arduo. Il corpo cambia in
modo drammatico, diviene sempre
più visibilmente sessuato e perfino
in grado di procreare; gli impulsi
sessuali e quelli aggressivi si fanno
sentire più forti che mai e l’adole-
scente deve riuscire a integrare que-
sto nuovo corpo, questi nuovi impul-
si con tutte le emozioni che ne deri-
vano nelle rappresentazioni di sé con
cui era familiarizzato.
E non è solo il corpo a cambiare. Il
pensiero diviene capace di ospitare

la riflessione astratta e anche di ri-
flettere su se stesso. L’adolescente è
in grado di vedere con occhi nuovi
non solo se stesso, ma anche gli al-
tri. E questo comporta profonde mo-
dificazioni nelle rappresentazioni
non solo di sé stesso ma anche delle
persone con cui vive e di tutta la rete
di relazioni che con esse intrattiene.
In altre parole, il suo mondo dell’in-
fanzia, quello esterno e quello inter-
no, deve essere abbandonato per far
spazio a qualcosa di nuovo che egli
non sa ancora bene cos’è. Tutto ciò
non può avvenire senza sentimenti
di smarrimento, di confusione, di
paura e di dolore.
Anche l’innamoramento, come al-
tro, può destabilizzare temporanea-
mente l’adolescente, ma può anche
mettersi al servizio della sua cresci-
ta, della separazione dal mondo in-
fantile. (continua...)

DON LUCIANO LOCATELLI
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San Barnaba 11 giugno

L’ebreo Giuseppe nativo di Cipro si fa cristiano, ven-
de un suo campo e consegna il ricavato “ai piedi de-

gli apostoli”, a Gerusalemme.
Così lo incontriamo, negli Atti degli Apostoli, con questo
gesto di conversione radicale. La Chiesa neonata impa-
ra presto a onorarlo col soprannome di Barnaba,
ossia “figlio dell’esortazione”. E la sua auto-
rità cresce.
Un giorno i cristiani di Gerusalem-
me sono spaventati perché in città
è tornato Saulo di Tarso, persecu-
tore spietato. Dicono che ora
sia cristiano, ma chi si fida?
Ecco che Barnaba, preso
Saulo con sé, “lo presentò
agli apostoli”, dicono gli
Atti, garantendo per lui.
Basta la sua parola:
Saulo, che poi si chia-
merà Paolo, “potè stare
con loro”.
Qualche tempo dopo
arriva la notizia che ad
Antiochia di Siria si
fanno cristiani anche
dei non ebrei: novità
mai vista. La Chiesa di
Gerusalemme “mandò
Barnaba ad Antiochia”; e
lui capisce subito: “Vide la
grazia del Signore e si ralle-
grò”. Nessuna incertezza, nes-
sun “vedremo”, subito egli invita
“tutti a perseverare con cuore riso-
luto nel Signore”.
Porta Paolo ad Antiochia, predicano insieme,
poi insieme portano soccorsi ai cristiani di Geru-
salemme affamati da una carestia. Ad Antiochia matu-
ra il piano per una missione in terra pagana, diretta anzi-
tutto alle comunità ebraiche, ma che poi si aprirà a tutti.
Barnaba e Paolo sono designati all’impresa, prendendo
con sé il giovane Giovanni detto “Marco”, cugino di Bar-
naba, il futuro Marco evangelista.
Questo primo viaggio missionario tocca Cipro e una par-
te dell’Asia Minore. Barnaba è ancora con Paolo (verso
l’anno 49) a Gerusalemme, per la focosa disputa sui pa-
gani convertiti (devono circoncidersi o no?), che porterà
alla decisione di non imporre loro altri pesi, oltre ai pre-
cetti profondamente radicati nell’animo degli ebreo-cri-

stiani. Tra gli anni 50 e 53 c’è il secondo viaggio missio-
nario che toccherà anche l’Europa.
Barnaba vorrebbe portare ancora Giovanni-Marco, ma
Paolo rifiuta, perché nel primo viaggio il giovane si è se-

parato da loro. Insiste Barnaba, ed è rottura completa. Gli
Atti dicono soltanto: “Barnaba, prendendo con sé Marco,
s’imbarcò per Cipro”, e non parleranno più di lui
Se ne ricorda invece Paolo, riconciliato con Marco: scri-
vendo ai Colossesi e a Filemone, manda loro i saluti an-
che “di Marco” (e ai Colossesi; precisa “il cugino di Bar-
naba”). Infine, nella prima Lettera ai Corinzi, l’apostolo
ricorda che anche Barnaba, come lui, si manteneva col
suo lavoro.
Non poteva essere altrimenti per colui che, per farsi cri-
stiano, si è fatto innanzitutto povero.

Alcune notizie sul Santo di questo mese, particolarmente venerato nella comunità di Endenna
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SPAZIO
EVENTI
GIUGNO
LUGLIO
2008

9-10 giugno: formazione animatori CRE a Mezzoldo (ritrovo vallare)

16 giugno - 14 luglio: CRE APRITISESAMO 2mila8

14-20 luglio: TOSCANA dalla 3ª media (compresa) alla 4ª superiore

Cervelli in fuga

Sono Andrea Paola
Ghisalberti, ho 16 anni
e frequento il secondo
anno geometri. I miei
hobbies sono la
musica anni ’80 e i
vecchi film in bianco e
nero

L’oratorio di Zogno è
stato e sempre sarà un
punto di riferimento per noi giovani, un
luogo dove si possono trovare amici, ci si
diverte, ma soprattutto un luogo di
confronto dove ci si scambiano idee e
pensieri, un luogo in cui crescere e
arricchirsi.

Perché è un’esperienza nuova dove
potermi mettere alla prova, perché il
C.R.E. non è solo divertimento e gioco ma
è anche impegno responsabilità e ascolto

Mi aspetto di crescere e di poter
trasmettere un po’ di quello che sono, ai
bambini che saranno nel mio gruppo

Naturalmente al “Bravo aiuto animatore”
devono piacere i bambini !!! deve essere
paziente, solare, divertente...insomma tutto
ciò che di bello che si può trasmettere a un
bambino, ma soprattutto a una PERSONA!

“Apritisesamo” è riferito al nostro cuore
che dobbiamo aprire per poter svolgere il
“compito” di animatore al meglio!

Direi che ci si diverte, si passa del tempo
con gli amici...insomma
ragazzi...”Apritisesamo”

Riuscire a “lasciare a casa” i problemi e le
paranoie per potersi dedicare pienamente a
ciò che si sta facendo. Mettere alla prova la
propria capacità di ascolto e la propria
disponibilità nei confronti degli altri

Vi auguro di divertirvi e di vivere il C.R.E.
come mi aspetto di viverlo io!!! Alla
grande.

Francesca Grazioli, 16
anni, liceo scientifico.

Hobby pallavolo

Frequento l’oratorio di
Zogno dall’età di 6

anni ed è un luogo a cui sono molto
affezionata perché mi ha sempre dato la

possibilità di frequentare e conoscere tanti
amici. Credo rappresenti un importante
punto di aggregazione per noi giovani.

Da piccola ho sempre partecipato e
ricevuto tanto, adesso sono cresciuta e
vorrei mettermi alla prova cercando di

trasmettere qualcosa agli altri

Divertimento, nuove amicizie e tanta
allegria in compagnia dei bambini

Il “Bravo aiuto animatore” deve essere
allegro e creativo, comprensivo, un po’

autoritario e suppongo molto, molto
paziente!!!

“Apritisesamo” è un invito ad aprire le
porte del nostro paese e del nostro cuore

affinché tutti i bambini possano recarsi
all’oratorio per vivere insieme questa

straordinaria esperienza.

Il C.R.E. e gli incontri ADO sono
esperienze che aiutano a crescere e

maturare in modo divertente, spensierato e
soprattutto in compagnia di molti altri

giovani

...dando il meglio di se stessi , per avere un
arricchimento, perché no, anche personale.

Auguro a tutti di trascorrere un C.R.E.
indimenticabile...buona estate 2008!!!
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1- Presentati
ai nostri lettori

2 - Parlami
dell’Oratorio di Zogno...

3 - Perché hai scelto
di partecipare al CRE...?

4 - Cosa ti aspetti
da questa esperienza...?

5 - Descrivi il “Bravo
aiuto animatore”

6 - Lo slogan
di quest’anno

sarà “Apritisesamo”,
cosa significa?

7 - Cosa vorresti dire
ai tuoi coetanei
per convincerli

a partecipare al CRE
e agli incontri ADO?

8 - L’importante
è mettersi in gioco...

(come, quando, perché)

9 - Un augurio davvero
speciale per tutti

i partecipanti al CRE...

VITE A CONFRONTO...
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I l tempo dell’estate è vicino e con esso vorremmo continuare la consueta rubrica d’attualità
affrontando in una chiave di lettura non prettamente sportiva, l’evento calcistico dell’anno e

cioè gli europei 2008.
Sicuramente l’attrazione del pubblico per questa manifestazione sarà grande per tutta la durata
del torneo e saranno correlati approfondimenti tecnici, commenti di atleti ed interventi di per-
sonaggi di spicco del mondo calcistico. Eppure il rischio al quale saremo sottoposti , come in
altre occasioni di questo genere, potrà essere quello di sprecare tempo e parole su argomenti fu-
tili, senza sottolineare la necessità di ridare al calcio e allo sport in generale quell’aspetto uma-
no e concreto che a volte ha dimostrato di perdere per strada. In effetti, piuttosto che elevare al-
la gloria di vina l’attaccante del momento o l’insuperabile portiere, l’europeo potrebbe rivelar-
si una potente arma contro gli eccessi che hanno avuto luogo in Italia durante il campionato di
calcio di serie A da poco conclusosi. Purtroppo non sarebbe difficile trovare dei validi argo-
menti di dibattito o di riflessione circa il male insanabile del calcio, cominciando dalle tragedie
che hanno coinvolto due tifosi rispettivamente della Lazio e del Parma nei mesi scorsi. In se-
guito alle loro morti si sono scatenati putiferi televisivi e giornalistici contro la degenerazione
del tifo italiano, portato all’esasperazione dall’ignoranza delle masse, ma, a qualche mese di di-
stanza, non si sente che un leggero eco di queste vicende, ormai lasciate nel dimenticatoio, in-
sieme all’episodio Raciti.
Dunque, la follia continua a dilagare dentro e fuori dagli stadi e sembra alquanto ovvio che si
proseguirà nella deviazione mentale, finchè non verranno prese misure drastiche. A questo pro-
posito si predica da molti anni di imitare il modello inglese, ma è irrisorio per una società civi-
le e moderna dover dipendere dalla coscienza altrui per limitare i danni.
L’interrogativo sul futuro del calcio italiano è certamente amletico, anche se non è necessario sco-
modare Shakespeare per analizzare e giudicare una realtà critica.
Lo scenario preso in esame non vuole essere catastrofico o fasullo poichè rispetta l’attualità del
tema, quindi la speranza di ogni appassionato e di qualunque sportivo è che proprio l’Italia, pri-
ma ancora delle altre squadre europee, esprima una “nuova” condotta durante gli europei, che sia
da esempio per tutte le altre squadre del torneo (siamo anche i campioni del mondo). Ci auguria-
mo di cuore che, partendo dai giocatori, passando attraverso i dirigenti e arrivando infine ai tifo-
si, non dovremo commentare altri sputi di Totti o colpi di testa di Zidane. Ci auguriamo di vede-
re sincere strette di mano al termine dei match, il fair-play e l’emozione di seguire uno sport sa-
no e costruttivo. Soltanto queste cose potranno allora essere veramente strumenti eccellenti per
educare e cambiare anche i cuori dei più “duri”. Buon europeo a tutti e che vinca il migliore!!!

RIKI

Europei di calcio



Anche quest’anno noi
chierichetti del vicaria-

to Zogno-Brembilla ci sia-
mo ritrovati in Seminario
per la consueta festa di
Clackson con altri 800 ra-
gazzi della diocesi.
Sveglia presto per tutti e
corsa alla volta di città Alta.
Siamo stati accolti dai se-
minaristi di teologia e subi-
to dopo ci siamo buttati nei
giochi preparati dalla co-
munità del liceo.
Alle 10.30 i ragazzi di 3 media hanno presentato la paraliturgia, una sorta di scenetta fatta nella chie-
sa Ipogea del Seminario, riguardante un personaggio particolarissimo della bibbia, Giona, profeta te-
stardo che non voleva fare ciò che Dio gli aveva ordinato, ma che alla fine aveva trovato nel Signore
la risposta a tutte le sue domande.
Grazie a lui abbiamo capito inoltre che il Signore ci cerca nella quotidianità della giornata; egli non
ci abbandona mai, anzi proprio nelle difficoltà, lui è vicino a noi, come ha fatto in tutta la vita di Gio-
na.
Nella S. Messa il direttore del grandissimo giornalino dei Chierichetti “Clackson”, D. Lorenzo Testa,
ha spiegato il ruolo importantissimo che tutti noi ricopriamo all’interno della Chiesa. Egli ha sottoli-
neato in particolar modo le figure dei candelabrini. Essi sono il segno di Gesù che viene in mezzo a noi
illuminando la nostra vita; a noi viene chiesto di accoglierlo con grandissima gioia e riconoscenza!

Durante tutta la giornata abbiamo
avuto momenti di gioia e di rifles-
sione durante i quali abbiamo capi-
to che il Signore è la luce che illu-
mina la nostra vita e ogni sua paro-
la è una fiamma che fa luce sul no-
stro cammino.
Il messaggio con il quale ci siamo
lasciati è il seguente: Gesù è colui
che dà luce alla nostra vita e sta a
noi portare a tutti la Sua luce facen-
do conoscere a tutti questo grande
tesoro.
Nel pomeriggio ci siamo divertiti

nell’auditorium del Seminario guardando le scenette che erano state preparate dai seminaristi del li-
ceo e ballando l’inno della festa.
Finito lo spettacolo in Seminario, la festa si è conclusa con un buon gelato offerto dal don in Città Al-
ta. In conclusione cosa possiamo dire se non un enorme grazie a tutti coloro che ci hanno aiutato a vi-
vere questa giornata, a partire dai curati della nostra valle, i seminaristi che ci hanno accolti tutti con
un sorriso grandissimo e don Lorenzo che ci ha aiutato a capire una volta di più che essere chierichetti
è davvero bellissimo.

SEMINARISTA LORENZO E CHIERICHETTI
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Festa di Clackson 1° maggio 2mila8



Ogni anno, nel mese di maggio, c’è una gior-
nata dedicata alle mamme. È la loro festa, è il

giorno in cui si esprime la riconoscenza a quella
donna speciale che ci ha portato nel grembo, che ci
ha coccolato e che ci ha fatto crescere. Pensare al-
la mamma ci porta alla mente tutto quello che lei
fa ogni giorno, presa da mille faccende, con l’oc-
chio attento all’orologio per regolare la vita della
famiglia, con le mani sempre occupate a lavorare.
Quante cose fa una mamma...
Ma cosa significa fare la mamma? Che cosa ci rac-
contano i suoi gesti quotidiani? Dietro ad ogni sua
azione pratica, all’interno della famiglia, si na-
scondono la sua forza e il suo amore. Una mamma
lava i panni... e lava le colpe, perdonando senza ri-
serve. Una mamma stende il bucato... e fa asciuga-
re le ferite, anche quelle più profonde. Una mam-
ma stira... e appiana le grinze, le stropicciature
della vita. Una mamma cuce... e aggiusta gli strap-
pi, le fratture generate da una discussione o dalle
divergenze. Una mamma cucina... e mescola gli
ingredienti, perché fra loro vi sia armonia. Una
mamma spolvera... e toglie la stanchezza, con un
gesto lieve, come una carezza. Una mamma rifà i
letti... e ti prepara un posto accogliente, dove tu
possa trovare riposo. Una mamma pulisce il pavi-
mento... e bada che i tuoi piedi camminino sicuri.
Una mamma lucida i vetri... e ti dice di non stan-
carti di guardare la meraviglia del mondo.
Una mamma è tutto questo e molto altro ancora.
La sua festa diventa allora il modo per dirle un
grande “Grazie” e per farle capire che i suoi gesti
quotidiani sono importanti per la nostra vita. Gra-

zie a lei e alla nostra famiglia, grazie a chi ci vuo-
le bene.
Per esprimere la riconoscenza verso i genitori e i
nonni, i bambini della nostra parrocchia anche
quest’anno hanno preparato una festa musicale dal
titolo “Augurissimi”. Si è giunti alla 19esima edi-
zione e sul palco del cineteatro bambini e ragazzi
hanno cantato e ballato con impegno ed entusia-
smo. La preparazione è durata più di un mese, sot-
to la guida di mamme e ragazze che hanno inse-
gnato i brani musicali al coro e ai solisti e hanno
ideato le coreografie. Ad esibirsi c’è stato anche un
gruppo di genitori che ha catturato il pubblico con
uno scatenato boogie-woogie. Fra un brano e l’al-
tro i bambini hanno intavolato un simpatico dialo-
go con la presentatrice Giovanna, raccontando dei
loro sogni per il futuro, spiegando come offrono il
loro aiuto in casa e spiazzando tutti con la loro
spontaneità. I tredici brani proposti nella serata
hanno toccato diversi generi musicali: da un ap-

passionato tango ad una dolce
ninna nanna, cantata da una
mamma con la sua bambina,
da un rap cadenzato ad un mo-
derno pezzo “dance”. La can-
zone finale “Grazie” ha sinte-
tizzato la riconoscenza dei
bambini verso la propria fami-
glia. L’anno prossimo si giun-
gerà alla 20esima edizione
della festa e sarà ancora una
volta l’occasione per non di-
menticare l’amore che anima e
colora la nostra casa, grazie al-
la presenza di mamma e papà.

MONICA GHERARDI
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Auguri Mamma!!! Augurissimi!!!
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A ssisi si presenta ai suoi visitatori come una piccola
città gioiello; situata su terrazzamenti artificiali

sulla cima del monte Subasio ci appare semplice e com-
patta nell’architettura, caratterizzata da poderose mura
e vicoli ripidi e stretti tanto facili da difendere quanto
duri da percorrere; di origine Medioevale, la città è rea-
lizzata interamente con la pietra bianca e rosa caratteri-
stica dei luoghi, che dona luce e splendore agli edifici e
alle piazze.
Così, come in una descrizione da cartolina, appare As-
sisi ai sette giovani temerari che, partiti da Zogno al-
l’alba del 25 aprile, giungevano a destinazione dopo
lungo peregrinare fra code autostradali, strani animali
attraversatori (ungulati e rane migratrici ... ), e brevi
pause per ritemprare le stanche membra e gli stomaci
voraci.
Si parte per un viaggio con la voglia di scoprire, di co-
noscere, di divertirsi, di pregare, di vivere intensamen-
te attimi di rigenerazione fisica e spirituale. Così acca-
de anche al nostro piccolo gruppo: si parte per donarsi
qualcosa di bello e di intenso vicendevolmente che dia
ampio respiro a ciò che chiamiamo quotidianità. Si par-
te insieme e per una meta particolare per condividere
attimi di vita.

È venerdì pomeriggio la città assolata ci appare piena di
vita; ci incamminiamo alla ricerca della strada migliore
per giungere sin da subito alla basilica di San Francesco,
fulcro della città; alla guida don Samu che, da attento
conoscitore del luogo, ci guida con maestria innata tra
vicoli e case per giungere nella piazza antistante la chie-
sa dall’angolatura migliore (anche l’occhio vuole la sua
parte!). La visita ai luoghi della basilica inferiore e su-
periore ci immerge subito in un clima e in un’atmosfera
di preghiera e riflessione. È strano e nel contempo me-
raviglioso percorrere strade e visitare luoghi dal passato
così intensamente pregni di importanza. La chiesa è
molto affollata, ma la particolare atmosfera ci permette
di trovare attimi di isolamento e di riflessione.
Al termine di questo primo importante momento deci-

diamo di iniziare a conoscere un po’ meglio la città e le
sue viuzze, strette, stracolme di gente e molto ripide,
nonché costellate qua e là da caratteristiche scalette pa-
noramiche da percorrere in cordata data la pendenza
smisurata. Da qui capiamo subito che la città non ha bi-
sogno di palestre; i cittadini per tenersi in forma devo-
no solo percorrere qualche passo a piedi ogni giorno e
la forma fisica è garantita. In mezzo a queste “fatiche”
una voce (che si proporrà più volte durante la vacanza!)
emerge dal gruppo: “gelatino!!?”. Come negare questo
piccolo piacere al nostro curato che ci guarda con occhi
dolci dolci da cucciolo indifeso?! Dopo la breve meren-
da, si riparte; arriviamo nella parte più alta della città
nella piazza dove decidiamo di riposarci un po’ baciati
da un sole fantastico! Si fanno interessanti conoscenze:
alcuni ragazzi del posto ci invitano alla festa che si ter-
rà in piazza la sera! La città in questo periodo si anima,
giorno e notte, con spettacoli di ambientazione medioe-
vale, giochi e incontri/scontri fra i due borghi in cui è
divisa: il borgo di sotto e di sopra!.
È ormai ora di andare a cercare il nostro alloggio, che si
rivelerà essere una piccola casa accoglienza, accanto al
monastero di suore francescane, immersa nel borgo e
con una vista meravigliosa sulla basilica. Siamo stati
fortunati! Dopo una cena veloce condivisa con un grup-
po di adolescenti di Brescia (perché noi senza gli ado ci
sentiamo persi!!) si esce per una visita ad Assisi by
night e per andare alla festa. La città si anima: nelle
strade una tavolata per condividere la cena insieme e
poi i ragazzi con i tamburi che riempiono il borgo di
suoni e festa!
È ora di andare a dormire; nella notte ci terranno com-
pagnia altri piccoli cori di dolce melodia russante!!!
(chissà chi sarà!?)
Il giorno dopo ci sveglia, alla luce di un sole meravi-
glioso; la giornata si preannuncia bella! Dopo la visio-
ne di strani esseri che avvolti nel loro sacco a pelo si
muovono come lombrichi per la stanza, decidiamo di
recarci all’eremo delle carceri, luogo dove San France-
sco e gli altri frati si trovavano in preghiera. Il nostro
curato è entusiasta della camminata da fare; ma noi do-
vevamo insospettirci del fatto che la parola “eremo”
evocasse luoghi lontani e assolutamente in salita. Si
parte così per un’allegra camminata, durante la quale le
condizioni atmosferiche variano in continuazione: se il
sole ci accompagna fa caldissimo, appena passa una
nuvola si alza un vento gelido! Parte così la saga del
“vestiti a cipolla e copriti e scopriti ogni cinque minuti”
che durerà per tutto il giorno!!
Ma il fatto più divertente è quando, circa a metà strada
capiamo che all’eremo, volendo, ci si può arrivare an-
che in macchina!! Michele ha un attimo di sconforto;
per l’occasione avrebbe guidato volentieri!
Finalmente siamo arrivati. Ci immergiamo nuovamen-

Assisi 25-27 aprile 2mila8
Sulle orme di San Francesco



T O S C A N A
Ciao ragazzi!! Ricordate l’anno scorso che storia matta?!
Mare, giochi, piscina, preghiera, lago, biciclettata, canoa, windsurf,
visita a Firenze, cinema, lavori di gruppo, e... un sacco di divertimento!!
Lo so che fremete e che siete pronti per ripetere di nuovo
questa fantastica avventura... E tu... che hai perso questa grande occasione...
Cosa aspetti a unirti a noi e a preparare le valigie?!
Ti aspettiamo e ricordati che, se ci sei anche tu,... è tutta un’altra festa!!
Ehi, non farti desiderare!!
Fidati.. è un’avventura
da non perdere!!! In una parola:
“PICCHIACI DENTRO IL NASO”...
e poi ci dirai...!!!
LE ISCRIZIONI possono essere
ritirate e consegnate dal don
a partire dal 1 giugno.
Termine iscrizioni il 6 luglio.
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te nel clima di raccoglimento e preghiera che avvolge
quei luoghi.
Nel pomeriggio dopo la discesa e il lauto pranzetto de-
cidiamo che le nostre fatiche non possono essere finite;
e allora perché non salire alla rocca Maggiore, che come
ben si deduce dal nome si trova in cima alla città a guar-
dia della stessa e ovviamente dalla parte opposta a dove
ci troviamo! L’esperienza è però bellissima. La costru-
zione, un tempo adibita anche a carcere, è visitabile al-
l’interno; e così i nostri eroi si immergono in cunicoli
stretti e bassi, lunghissime scale a chiocciola per salire
alle torri, che insinuano nel visitatore uno strano senso
di “vomitillo” una volta giunti in cima; per non parlare
delle considerevoli raffiche di vento a cui si è sottoposti
per ammirare il panorama. Il pomeriggio, che prosegue
fra passeggiate, shopping e l’irrinunciabile gelatino, sta
volgendo al termine; dopo aver celebrato la messa, nel-
la bellissima chiesina delle suore che ci hanno ospitato,
giunge l’ora della cena, del relax serale e della nanna.
Siamo così giunti all’ultimo giorno. Visitiamo in matti-
nata la chiesa di Santa Chiara, nella quale ci soffermia-
mo in un clima irreale in contemplazione del crocefisso
che parlò a san Francesco; poi scendiamo a San Damia-
no dove Chiara visse e morì sulle orme di Francesco e
della sua vita in semplicità e povertà.
Dopo l’ultima visita alla città e il pranzo salutiamo As-
sisi a sulla via del ritorno ci fermiamo alla Porziuncola,

piccola chiesa riparata da Francesco e nella quale il
Santo capì la missione sua e degli altri frati nell’annun-
cio della pace e della vita in povertà.
Ci dirigiamo verso casa, consapevoli che il rientro sarà
lungo e caratterizzato da infinite code! E così è, ma la
gioia dello stare insieme vince la stanchezza del viag-
gio. Viaggiare è incontrare, è assaporare amicizie e re-
lazioni importanti, è lasciarsi parlare dalla storia e im-
pregnarsi di essa. Viaggiare è trovare spazi per vivere in
semplicità.
Grazie a Don Samu per questa occasione di cui ci hai
fatto dono.

SARA, CHIARA, LUCA, PATTY, DIEGO, MICHY

14•20 luglio - 2mila814•20 luglio - 2mila8
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LE SOLUZIONI SUL PROSSIMO NUMERO

GIOCHI
La si celebra nel giorno del Corpus Domini
Ip Ip
Il Gattuso milanista
In estate dona verdure in quantità
La città dell’amore
Con la fina della scuola scatta la stagione più bella
Al CRE si sta tutti... felici
Il nostro super capo del CRE
La rete globale
Il CRE per questo 2008 avrà come tema la...
Sono i cinque, simbolo delle olimpiadi
Il nostro Santo Patrono
La nazione che ospiterà le prossime olimpiadi
Uno dei 7 doni dello Spirito Santo
Lo strumento principe in Chiesa

F A M I G L I A
E S T A T E
S A L E
T O M B A
A R C A
D R U I D O
E L I S E O
L O R I A
L U M A C A
A L E S S A N D R O
M A MM U C C A R I
A S T R A T T O
MA R Z U L L O
M O R R I C O N E
A N G E L I N A MICHELE

Le soluzioni di Maggio

In questo mese l’articolo sull’o-
rientamento universitario descri-

ve la facoltà di Disegno Industria-
le. A presentarsi è Clara Fustinoni
(21anni)...
Quale università frequenti? Fre-
quento il secondo
anno alla facoltà di
Disegno industriale
presso il Politecnico
di Milano.
Come mai questa
scelta? Per l’aspetto
pratico del corso, ol-
tre che per l’unione
tra materie scientifi-
che e artistiche. Inol-
tre gli sbocchi lavo-
rativi offerti sono va-
ri e maggiori rispetto a quelli di
un’Accademia.
Che preparazione avevi nel cam-
po? Avendo frequentato il Liceo
Scientifico buono per quanto ri-
guarda il metodo e per alcuni con-
cetti base, un po’ meno per i conte-
nuti.
Sei soddisfatta della tua scelta?
Certo!!!
Studi molto? Più che lo studio teo-
rico questa università richiede mol-
to tempo da dedicare alla realizza-

zione di lavori pratici (laboratori,
progetti, modelli...)
Devi rinunciare a qualcosa di im-
portante? Si, in quanto durante la
settimana vivo a Milano e ho dovu-
to così abbandonare i miei impegni

e le mie abitudini.
Qualcuno ti ha con-
dotto nella scelta
universitaria? No,
ho scelto da sola.
La cosa più bella
della tua università?
Viene valorizzata la
creatività individuale
pur lavorando quasi
sempre in gruppi.
Come fai a mante-
nerti? Mi manten-

gono i miei genitori.
Cosa vorresti fare dopo l’univer-
sità? Trovare lavoro in un’azienda
o in uno studio di architettura.
Che consiglio daresti a chi voles-
se fare la tua stessa strada? Di
prepararsi a trascorrere molte ore
in università, dormire poco, e a la-
vorare molto al computer. Di avere
costanza soprattutto nei laboratori
per non perdere l’anno e di essere
abbastanza aperti in modo da favo-
rire il lavoro di squadra.

Bolivia
2mila8

Banca CREDITO
BERGAMASCO -
Agenzia
MALPENSATA
IBAN IT91
E 03336 11105
000000004401

conto corrente
intestato a:
Opera Diocesana
PATRONATO
SAN VINCENZO
Via M. Gavazzeni, 3
24125 - BERGAMO

Per qualunque altra
forma di sostegno
(materiale di
cancelleria, ecc...)
o per informazioni
varie contattare
il coordinatore
Bolivia 2008,
Mosca Diego
al 333 3473031
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DAL 16 GIUGNO ALL’11 LUGLIO
TI ASPETTIAMO IN ORATORIO
Iscrizioni presso la Segreteria dell’Oratorio

PROGRAMMA

16.08 Ore 06.00 partenza da Zogno: 
piazzale mercato.

Giornata al mare.
In serata arrivo a Piglio

17.08 Subiaco. In serata Piglio

18.08 Casamari e Trisulti . In serata Piglio

19.08 Giornata al mare. In serata Piglio

20.08 Montecassino e Caserta. In serata Piglio

21.08 Giornata al mare. Rientro a Zogno in tarda serata.

Le iscrizione sono a numero chiuso (40 posti) e devono pervenire entro
e non oltre lunedì 16 giugno 2mila8. Il costo approssimativo è di  € 200

Per ulteriori informazioni e per iscriversi contattare:
➢ Don Samuele 3336341454 Zogno
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Una piacevole
biciclettata

SCUOLA
DELL’INFANZIA

PARITARIA
CAVAGNIS

I l cielo non prometteva affatto bene, ma
noi avevamo progettato una bella bici-

clettata e tutto era pronto... che fare? Le
previsioni dicevano che al mattino il cielo
era coperto, ma che non avrebbe piovuto e
allora non restava che rischiare! I bambini
erano già tutti emozionati con le loro belle
divise e con in testa i caschi dono di un
prestigioso Babbo Natale che era stato
mandato dal nostro... SINDACO, i percor-
si erano stati progettati insieme ai bambi-
ni, i quali sapevano bene che non andava-
no a fare una “gara” ma una semplice pas-
seggiata in bicicletta nel rispetto di ogni
compagno sia che sapesse andare senza
rotelle, sia che le usasse ancora per mag-
gior sicurezza o ancor più che guidasse un
semplice triciclo. A scuola avevamo stu-
diato un po’ di segnaletica stradale ed ora
non restava che dimostrare di conoscerla.
Il papà di MICHAEL il ciclista MIRKO
CELESTINO si è offerto per trasportare
tutte le bici sul luogo della biciclettata
(area mercato) e poi ha diretto tutta la no-
stra manifestazione che abbiamo cercato
di curare in tanti piccoli dettagli.
Alcune mamme e papà sono scese per
tempo a tracciare i percorsi, ad inserire i
segnali stradali e così all’arrivo dei bambi-
ni tutto era pronto!
Con noi durante il tragitto scuola - area
mercato c’era un vigile, il papà di Sofia
che più di una volta ha fatto sentire il suo
magico fischietto ed anche lui è stato un

punto di riferimento per i piccoli ciclisti
che al rientro a scuola lo hanno immortala-
to in tutti i loro disegni.
Le temperature erano abbastanza basse,
ma come al solito sono sempre le solite
mamme apprensive a gufare, a temere per
eventuali malanni, perché i bambini quan-
do si muovono non sentono freddo e non

hanno bisogno di giacche imbottite, ma
sanno ben gestirsi senza tanti problemi. Al
via i bambini suddivisi per età hanno peda-
lato su due diversi percorsi senza farsi ma-
le e senza urtare i compagni. Poi quelli che
riescono andare su due ruote hanno segui-
to MIRKO in un percorso più lungo e alla
fine avendo visto che tutti sapevano rispet-
tare le regole hanno potuto scegliere libe-
ramente il percorso a loro più congeniale.
Sosta, una bella foto ricordo, qualche cara-
mella, un bel capellino per tutti regalato
dalla MAPEI (grazie al nonno di Daniele)
e poi rientro a scuola con la gioia di aver
trascorso una mattinata diversa. Vi hanno
partecipato tutti i bambini della nostra
scuola anche i più piccini e Caterina la più
piccola ha voluto portare la sua BRUM
BRUM una macchinetta che va solo spin-
gendosi con i piedi a terra e vederla è stato
proprio uno spettacolo: lei si che ha fatica-
to più di tutti!!!!! SUOR NIVES
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Il mago di Oz
a chiusura dell’anno scolastico

SCUOLA
DELL’INFANZIA

PARITARIA
CAVAGNIS

Ibambini della nostra scuola a chiu-
sura dell’anno scolastico hanno pre-

parato una simpatica rappresentazione
teatrale dal titolo IL MAGO DI OZ. È
una vecchia favola di Frank Baum e
nel 1939 su questo testo si è realizza-
to il famoso film THE WIZARD OF
OZ che è stato un grosso successo
cinematografico. Poi il povero Mago
di Oz è stato messo nel dimenticatoio
e quando noi abbiamo deciso di met-
terlo in scena con i nostri bambini tan-
tissimi genitori ci hanno chiesto la
storia perché non la conoscevano.
Anche in tantissime librerie è stata
un’impresa trovare il libro e ancor più
difficile reperire il relativo DVD poi
grazie ad internet abbiamo potuto
recuperare tutto il materiale necessa-
rio per la messa in scena di questa pia-
cevole ed insolita favola. Dapprima
abbiamo realizzato con i bambini un
enorme pannello murale (4x3 mt) con
tutti i personaggi principali, poi abbia-
mo letto il libro, visto il film e inco-
minciato ad imparare il copione.
Piano, piano i bambini hanno inco-
minciato ad amare questa storia, a
conoscere nomi e situazioni nuove (il
Kansas, il ciclone, la terra arida, gli
smeraldi ecc...) e mentre io scrivo

questo articolo loro sono alla vigilia
di questa rappresentazione, tutti eufo-
rici per questo nuovo debutto teatrale,
ma anche tanto felici di potervi comu-
nicare il messaggio di questa favola
che è un inno all’amore, alla semplici-
tà, alla verità e all’amicizia.
Se qualcuno può ancora pensare che
preparare una recita sia un peso per i
bambini, ci venga a trovare e potrà
constatare il contrario. Proprio oggi un
bambino dei più piccoli (Giovanni
Orsanigo) mentre stava uscendo di
scuola col suo papà mi vede e mi dice:
Lo sai suora che oggi mi sono proprio
tanto divertito a fare la danza del
lecca lecca? Nessuno gli aveva chiesto
niente, ma lui mi voleva comunicare la
sua gioia, che dite non è una soddisfa-
zione questa? I genitori hanno sempre
magistralmente curato le scenografie e
ancora una volta hanno dedicato ore
del loro tempo libero per essere com-
partecipi di un impegno educativo
creatosi tra scuola e famiglia per il
benessere di ogni bambino.
Tutti i genitori si sono super impegnati
per collaborare attivamente anche a
quest’ultimo progetto didattico e a tutti
indistintamente va il nostro GRAZIE!

SUOR NIVES
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Per la Chiesa € 150,00
Per la Chiesa € 250,00
Per la Chiesa € 200,00
Per la Chiesa € 1.000,00
In M. Celeste Curnis € 20,00
In M. Giovanni Carminati € 100,00
Funerale Angelo Capelli € 1.000,00
Funerale Mario Angelo Fedi € 150,00
Funerale Libera Vitali ved. Ruggeri € 200,00
Funerale Lucia Vitale € 50,00
Battesimo € 100,00
Battesimo € 100,00
Ammalati € 240,00
Rinnovo Zogno Notizie € 25,00
Vendita radio parrocchiale (4) € 240,00

S. Antonio Piazza Martina M. S. € 350,00
Per sistemazione porte Piazza Martina € 1.000,00
Elemosine 31 - 6 € 945,14
Elemosine 7 - 13 € 1.407,00
Elemosine 14 - 20 € 666,50
Elemosine 21 - 27 € 560,20
Vigili del Fuoco € 60,00

ENTRATE: € 7.813,84

PER LA CASA DI RIPOSO -aprile- 
M.V.B. € 186,68
M.I.T.I. € 32,24

Buste cresime € 750,00
Buste comunioni € 1.340,00

R E S O CO N TO  A P R I L E  2 0 0 8

Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita
della preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Ma-
ria, Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eu-
caristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le soffe-
renze di questo giorno, in riparazione dei peccati e
per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia del-
lo Spirito Santo, a gloria del Divin Padre.

Generale - Perché ogni cristiano coltivi una profonda e personale amicizia
con Cristo, così da poter comunicare la forza del suo amore ad ogni persona
che incontra.

Missionaria - Perché il Congresso Eucaristico Internazionale di Quèbec, in
Canada, aiuti a comprendere sempre di più che l’Eucaristia è il cuore della
Chiesa e la fonte dell’evangelizzazione.

Dei Vescovi - Perché tutti coloro che sono alla ricerca di una autentica spiri-
tualità possano scoprirne la vera sorgente nello Spirito di verità e vivere la lo-
ro esistenza lasciandosi illuminare e orientare dalla Parola che salva.

Mariana - Perché la Vergine Immacolata, madre e modello della Chiesa, ci aiu-
ti ad essere anime eucaristiche, imparando da lei quella dimensione sacrificale
e ablativa dell’Eucaristia che ci unisce pienamente a Cristo e al suo sacrificio.

Mondo Missioni • Centro Santa Maria di Rilima
E ccovi un breve resoconto dell’attività sanitaria

svolta durante l’anno 2007:
• n° 429 gli interventi chirurgici effettuati;
• n° 322 i pazienti sui quali si è intervenuti nel repar-

to di kinesiterapia ;
• n° 637 le ingessature effettuate;
• n° 540 le radiografie effettuate
• n° 1324 le consultazioni mediche;
• tutti i giorni è rimasta aperta l’infermeria per le va-

rie medicazioni.
Grazie alla disponibilità dell’alpino Giacomo Gamba,
in Italia, presso il suo magazzino è stato posizionato il
34° container che, in questo periodo, si sta riempiendo
di attrezzature e materiali. Nelle foto potete vedere
uno dei tanti ragazzi affetto da una particolare malfor-
mazione mentre l’altro, sulla carrozzella, ha in testa il
cappello d’Alpino e con un sorriso saluta tutti gli Alpi-
ni del Gruppo di Zogno per l’85° anno di fondazione
del gruppo, attualmente guidato da Luigi Garofano.
AUGERE - onlus ringrazia tutti i benefattori e soste-
nitori del Centro S.ta Maria di Rilima.

RINO
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A Lourdes nel 150° anniversario delle apparizioni
Non era la prima volta che ci recavamo a Lourdes, ma

quest’anno non potevamo mancare all’appuntamento,
ricorre infatti il 150° anniversario delle Apparizioni e voleva-
mo esserci partecipando al pellegrinaggio dell’Unitalsi ac-
compagnati dal nostro Vescovo S.E. Mons. Roberto Amadei.
La presenza degli ammalati e il numero dei pellegrini (più di
2.200) hanno reso l’evento unico e veramente speciale.
L’anno Giubilare si era ufficialmente aperto l’8 dicembre
2007 giorno dell’Immacolata Concezione e si chiuderà con
la solennità del 2008.
Per l’occasione è stato predisposto -il cammino del giubi-
leo- che il pellegrino è invitato a compiere:
- nella chiesa parrocchiale dove è custodito il fonte battesi-

male al quale Bernadette ha ricevuto il battesimo;
- nel “cachot” dove con la famiglia, la ragazza visse in mi-

seria e povertà;
- verso la Grotta dove avvenne l’incontro della giovane con

Maria;
- nella cappella dell’ospizio dove Bernadette ricevette la

Prima Comunione.

•  •  •

IL FATTO
L’11 febbraio 1858, Bernadette Soubirous, mentre raccoglie
legna nei pressi della Grotta di Massabielle, sente un rumo-
re che somiglia ad un colpo di vento, alza la testa e scorge
una Signora vestita di bianco. Fa il segno della croce e con
lei recita il rosario.
Seguiranno altre apparizioni (17), nelle quali la bianca Si-
gnora instaura con la giovane un rapporto fatto sostanzial-
mente di preghiera: le promette felicità non in questo, ma
nell’altro mondo; fa scaturire dalla terra una sorgente e chie-
de a Bernadette di andare a dire ai sacerdoti di venire in pro-
cessione e di costruire una cappella.
Nell’apparizione del 25 marzo, (giorno dell’Annunciazio-
ne) la Signora rivela a Bernadette il suo nome nel dialetto
che la fanciulla parla: “Que soy era Immaculada councep-
ciou” “Io sono l’Immacolata Concezione”.
Quello che è incomprensibile per Bernadette, è chiarissimo
per il parroco che ben conosceva la definizione dogmatica
pronunciata in Roma quattro anni prima - 8 dicembre 1854
- dal Papa beato Pio XI.

•  •  •

Da allora sono passati 150 anni e quel luogo è divenuto me-
ta di continuo pellegrinaggio. Milioni sono, infatti, i fedeli
che ogni anno si recano a Lourdes.
L’Unitalsi di Bergamo ha compiuto il suo primo pellegri-
naggio esattamente 100 anni fa nel lontano 1908, quando
era Vescovo Mons. Radini Tedeschi che, con il suo segreta-
rio don Angelo Giuseppe Roncalli, ha guidato i pellegrini.
Da allora decine di volontari si prestano per accompagnare

gli ammalati che dalla Madonna si recano per trovare la for-
za e il coraggio di accettare la volontà di Dio.

Il nostro Vescovo, nelle sue numerose riflessioni, sottolinea-
va che:
“Il pellegrinaggio è autentico e gradito a Maria se aiuterà
ciascuno a crescere nella fede vissuta quotidianamente.
Una fede imparata alla Sua scuola, sempre pronta nell’ade-
rire alla Parola del Signore da Lei lodato nel Magnificat co-
me Padre misericordioso, continuamente all’opera per ope-
rare “grandi cose” nei suoi figli.
Una fede nutrita dall’ascolto frequente della Parola del Si-
gnore, Parola da conservare nel proprio cuore per compren-
derla sempre più profondamente e viverla pienamente. Ma-
ria così si è comportata.
Una fede che diventa carità. Lei è infatti modello di servizio
incondizionato al Signore e ai fratelli”.

In quel luogo così particolare è facile vivere momenti di pre-
ghiera e di spiritualità intensi; a Maria abbiamo chiesto di
aiutarci ad essere coerenti nella nostra quotidianità, dove
non sempre tutto questo risulta semplice da realizzare.

GRAZIELLA E MAURIZIO
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Il grande codice paradigma delle speranze umane
- Effetto Bibbia -

N el mese scorso su tutti i giornali
nazionali, è apparsa la notizia del

convegno - tenutosi in Vaticano in pre-
parazione al Sinodo dei vescovi sulla
Parola di Dio - in cui è si è dato forte ri-
salto ad un fatto, fondamentalmente
già noto: la Bibbia, pur essendo pre-
sente in tre quarti delle case italiane,
resta nondimeno largamente scono-
sciuta e viene letta (almeno parzial-
mente) solo da circa un quarto della
popolazione. (vedi gli allegati segnati e
consigliati sul notiziario di Aprile alla
pag. 6).
Effettobibbia voleva essere un’occa-
sione per aiutare le persone a familia-
rizzare con la Bibbia; mostrandone gli
effetti, più o meno evidenti; sulla no-
stra cultura occidentale, sul nostro mo-
do di vivere.

UN LESSICO ICONOGRAFICO
La Bibbia nella civiltà occidentale ha
avuto e ha tuttora una presenza e una
funzione generativa di cultura, di por-
tata davvero sorprendente. Tale pre-
senza - che si traduce nell’offerta di un
immenso lessico «iconografico» e di
un modello ideale di umanità - ha por-
tato Chagall ad affermare,che le pagine

bibliche sono «l’alfabeto colorato del-
le speranze in cui per secoli i pittori
hanno intinto il loro pennello».
In definitiva, il progetto di effettobib-
bia si muove nell’alveo della tesi
espressa nel noto saggio di Northop
Frye, Il grande codice: “Le Sacre
Scritture sono l’universo entro cui la
letteratura e l’arte occidentale hanno
operato fino al diciottesimo secolo e
stanno ancora in larga misura operan-
do”.
Questo non significa che la Bibbia sia
l’unica radice della civiltà occidentale,
né si tratta di discutere sulla natura del
primato che eventualmente si può ad
essa accordare, ma piuttosto bisogna
essere consapevoli che per comprende-
re quello che siamo stati e siamo, non-
ché quello che speriamo, è necessario
conoscerla meglio.
Effettobibbia quindi intendeva offrire
una serie di opportunità per fare avvi-
cinare alla realtà delle Sacre Scritture,
tenendo presente le varie modalità di
accostamento ad esse e le attese dei
lettori.
Occorre riconoscere che la Bibbia non
è uno scritto monocorde, ma appare
più come un forum dove si hanno con-

tributi diversi e talvolta in tensione tra
loro. Questo rende l’incontro più affa-
scinante, perché nella varietà di posi-
zioni e di sensibilità emergono con-
temporaneamente anche i punti di con-
vergenza che interpellano il lettore, fi-
no a “graffiarlo dentro”.

TORAH, PROFETI E SAPIENZA
Se questo è più facilmente riconosciu-
to per alcune pagine del Nuovo Te-
stamento (come ad esempio le Beatitu-
dini), meno evidente, ma assai signifi-
cativo, è il contributo che i testi del Pri-
mo Testamento continuano ad offrire
per una comprensione dell’uomo e del
suo compito nella storia. Stimolante è
anzitutto l’incontro con la Torah. Essa,
con i racconti della creazione, ribadi-
sce il senso buono, promettente della
vita e, narrando le vicende dell’esodo
dall’Egitto, invita il lettore al coraggio
della libertà. Ancora più provocanti so-
no le parole dei profeti, la voce scomo-
da della Bibbia, perché, richiamano ad
una realtà senza la quale non c’è né ve-
ra fede, né vera umanità: giustizia.
Infine il lettore contemporaneo è affa-
scinato particolarmente dalla terza vo-
ce delle Scritture d’Israele, costituita
dai libri sapienzali. Essi si presentano
come una scuola di umanità, palestra
di vita, in cui il conoscere ha a che fare
con il “sapore”, con il gusto della vita,
con la faticosa ed insieme esaltante ri-
cerca del senso.
Certamente l’ambizione dei progetto
di effettobibbia non era tanto quella di
dare risposte, ma di mettere in sintonia
con un libro che molto spesso suscita
domande e lascia inquieti, perché con-
tinua a riproporre l’interrogativo «uo-
mo, dove sei?», suggerendo che anche
l’uomo postmoderno, ipertecnologico
forse non sa,più, chi sia, davvero. E ac-
canto a questa domanda affiora subito
l’altra, implicante la responsabilità
verso l’altro: “Dov’è tuo fratello?”.

D. SAMU
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Speciale Sport...
Uno degli sport più affascinanti per co-

loro che amano la montagna e l’av-
ventura è senza alcun dubbio l’arrampicata
- l’alpinismo.
È una passione e una filosofia di vita! Lo
sanno bene i ragazzi del Fancy Mountain
che da alcuni anni, in collaborazione con il
CAI, si dedicano alla scoperta e alla valo-
rizzazione del territorio ma soprattutto alle
scalate. Marco Astori, Mattia Cavagna e
Gianluigi Carrara, i giovani della Valle
Brembana che hanno fondato il gruppo
Fancy Mountain, organizzano uscite ed
escursioni sulle montagne orobiche ma
compiono anche straordinarie spedizioni
tra le quali la scalata dell’Everest.
Ma l’alpinismo non può essere definito
semplicemente uno sport, o un emozionan-
te passatempo, è una disciplina complessa
che richiede un costante allenamento fisico
e una preparazione psicologica notevole...
Per poter affrontare le sfide più impegnati-
ve occorrono tanto impegno, muscoli, at-
tenzione e preparazione.
La nostra palestra è ben conosciuta e molto
apprezzata da chi ama l’arrampicata pro-
prio perché è dotata di strutture artificiali
che offrono la possibilità di imparare e di
allenarsi in questa disciplina. A partire da
settembre/ottobre, ogni martedì e giovedì
dalle 21:00 alle 23:00, nella palestra dell’o-
ratorio di Zogno, sarà possibile frequentare
il corso di arrampicata proposto dal gruppo
Fancy Mountain.
Per far conoscere e avvicinare i giovani a
questa affascinante e impegnativa discipli-
na, durante la Festa degli Alpini è prevista
una dimostrazione da parte degli esperti
maestri con la possibilità per coloro che lo
desiderano di provare, in tutta sicurezza,
l’emozione del free climbing. Questa vuole
essere un’opportunità per i nostri giovani e
le nostre ragazze che vogliono lasciarsi co-
involgere da una passione sana e divertente
come l’arrampicata.

L’appuntamento è per mercoledì 04 giugno
2008 a partire dalle ore 18:00, presso la pa-
lestra dell’oratorio. Vi aspettiamo numero-
si e coraggiosi!

GIOVANNA

Nella palestra dell’Oratorio di Zogno durante l’an-
no si svolgono diverse attività grazie all’animazio-
ne delle diverse società e/o gruppi che fanno uso
della palestra. La palestra è accogliente, pulita e
ben riscaldata e aspetta solo di accogliere anche te!

Per informazioni chiamare al numero 0345-91138
Oratorio San Giovanni Bosco Zogno
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Invito alla lettura
Tre questo mese le proposte: un libro che tratta di pellegrinag-
gio e del suo senso, attuale; un racconto ricco di sentimenti buo-
ni per l’uomo e la natura; un intrigante romanzo per ragazzi!

Il libro Lourdes con il sottotitolo Inchiesta sul mistero a 150 anni dalle apparizioni è un testo
che dovrebbe essere letto prima di un pellegrinaggio o di un viaggio nel santuario mariano dei
Pirenei. L’autore Andrea Tornielli, giornalista vaticanista del quotidiano Il Giornale, intervista
il teologo francese René Laurentin, il maggior esperto cattolico di apparizioni mariane. Il libro
è semplice, scorrevole, puntuale e non banale. Tutti i fatti e i documenti citati dal teologo sono
documentati e veritieri e ci si addentra nella storia di Bernadette con curiosità e stupore. Il mes-
saggio di Lourdes viene chiarito nel capitolo Povertà, conversione, preghiera e precede quello
sul senso del pellegrinaggio ai nostri giorni. Il testo è arricchito da fotografie d’epoca e recenti,
dalle presentazioni dell’Unitalsi e dell’Oftal e dai numerosi indirizzi utili per i pellegrini. Libro
da leggere o regalare per conoscere la bella storia devozionale di Lourdes.

Andrea Tornielli intervista René Laurentin - Lourdes - Inchiesta sul mistero a 150 anni
dalle apparizioni - 2008 Edizioni Art - pp. 196 - € 18,00

Un romanzo breve, un po’datato, ma molto intenso e bello. La vicenda narrata in Il campo della ma-
dre si svolge nell’Unione Sovietica, dai primi anni dopo la prima guerra mondiale fino agli anni cin-
quanta. La guerra fa da sfondo ad una toccante, forte storia che ha per protagonista una splendida
madre-coraggio Tolgonaj. Sposa innamorata ed amata, madre dolce ed appagata, contadina saggia
ed instancabile, Tolgonaj dovrà affrontare perdite dolorose. Con la terra, su cui ha lavorato tutta la
vita, con i suoi cari e per i suoi cari, la protagonista dialoga intimamente e con la terra condivide
gioia, dolori ed, infine, speranze.

ČINGHIZ AJTMATOV - Il campo della madre - ed. AER pagg. 154, € 9,80
Il libro si può trovare in biblioteca a Zogno

La moneta maledetta racconta la storia dell’ultima delle trenta monete ricevute da Giuda per
il suo tradimento. Tutte sono andate distrutte, ne è rimasta solo una che, per caso, arriva nelle
mani di Giovanni, simpatico, vivace e intraprendente ragazzo di dodici anni, in viaggio in Tur-
chia con gli zii antiquari alla ricerca di tappeti. Secondo la leggenda, chi entra in possesso del-
la moneta avrà potere, successo, ricchezza: ecco perché molte persone vogliono impadronir-
sene e, perciò, inseguono affannosamente Giovanni e gli zii. Ma chi possiede la moneta ri-
nuncia al cuore, avrà fortuna, ma è destinato alla solitudine. Giovanni dovrà fare la sua scelta:
non sarà facile! Il romanzo, avventuroso, dal ritmo serrato, via via più appassionato e avvin-
cente, è particolarmente adatto ai ragazzi delle medie che amano avventure e viaggi. Ne è au-
tore un affermato scrittore per ragazzi che si firma con lo pseudonimo Ciro Cabala.

CIRO CABALA - La moneta maledetta - Ed. SAN PAOLO pagg. 291, € 14,90
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Tiriamo le somme...

Carissimi parrocchiani,
avrete notato anche voi che nella no-
stra comunità (luoghi ricreativi) qual-
cosa a livello strutturale è cambiato e
proprio per questo mi sembra dove-
roso e rispettoso informarvi circa le
spese che il nostro oratorio ha dovuto
sostenere in questi ultimi due anni.
Oltre alle spese ordinarie (luce, meta-
no, ...), è stato necessario fare degli in-
terventi cosiddetti straordinari per il
mantenimento di questa grande casa.
Concretamente quali sono stati i pri-
mi lavori e perché questa scelta?
Nel mese di febbraio dell’anno 2007,
abbiamo provveduto alla sostituzio-
ne dei vecchi serramenti in ferro nel-
le aule di catechismo con nuovi infis-
si in alluminio. Perchè?
Perché secondo le nuove normative
CEI gli spazi ad uso pubblico come

le nostre aule con un’unica via di
uscita necessitano di uscite di sicu-
rezza con maniglione antipanico ap-
plicato alla porta cosa che purtroppo
le vecchie non prevedevano. Inoltre
sono state sostituite le finestre in
quanto le chiusure non essendo più
ermetiche presentavano abbondanti
spifferi d’aria. Di qui la scelta di to-
gliere le inferriate e inserire vetri an-
tisfondamento per la sicurezza al
gioco dei nostri ragazzi.
Sempre per essere conformi alle nor-
me, si sono sostituite due porte inter-
ne alla cucina del bar e sistemate ben
quattro finestre negli spogliatoi della
palestra.
Le porte finestre e i serramenti sono
conformi al decreto ministeriale del
10 marzo 1998 e successivo 626/94 -
262/96.

Visto il costo non indifferente sono
stati richiesti diversi preventivi ; il mi-
gliore rapporto qualità-prezzo è stato
per un importo pari a € 26.000,00.

Nel mese di settembre 2007 sono
state sostituiti gli impianti di riscal-
damento presenti nelle nostre aule di
catechismo. Intervento doveroso per
una migliore sicurezza dei nostri ra-
gazzi che frequentano questi luoghi
durante tutto l’inverno; l’aria calda
del vecchio impianto infatti usciva
all’esterno sotto le finestre all’altez-
za dei bambini potendo causare
spiacevoli incidenti. Sostituendole
non solo abbiamo rispettato le nuove
norme in sicurezza ma abbiamo spo-
stato l’uscita di calore a lato della fi-
nestra. Inoltre il tubo del metano pri-
ma esterno, ora è stato interrato se-

“ Guardiamo al nostro oratorio con riconoscenza, come a un dono inestimabile, che chiede di es-
sere fatto fruttare come talento della parabola, ma anche custodito e protetto come la perla pre-
ziosa del vangelo; per questo chiedo ad ognuno l’impegno possibile perché questa splendida in-
venzione del passato possa essere consegnata giovane e rinnovata alle generazioni del futuro”

Roberto Amadei, vescovo
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condo le normative prescritte. Que-
sto intervento straordinario è pari ad
€ 13.000 è stato scelto tra i diversi
preventivi inviatoci e rispetta i crite-
ri della legge 10 dell’anno 1991 sul
risparmio energetico.

Nel corso degli anni 2007/2008 an-
che l’impianto elettrico è stato in
buona parte sostituito.
Ritenuto non più sicuro da persone

competenti in materia, i lavori effet-
tuati in gran parte non sono visibili in
quanto si trattano di fili che scorrono
nei tubi all’interno delle varie strut-
ture.
È stato inoltre ripristinato l’impianto
audio e l’allarme del bar, sostituite le
trombe esterne ai campi sportivi, ac-
quistato il nuovo impianto audio nel
salone e istallate le due nuove messa
a terra sui due pali di illuminazione

esterna al bar per lo scarico di even-
tuali scariche elettriche, è stato rin-
novato l’impianto elettrico della se-
greteria e della sala stampa e installa-
to l’impianto nuovo della saletta blu.
Nell’ultimo mese è stato inoltre mes-
so a norma il quadro elettrico della
palestra.
Il costo degli interventi effettuati
nell’arco del 2007/2008 è stato di
€ 44.966,00
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Quali lavori restano?
TANTI, ma il più urgente adesso è la
sostituzione della controsoffittatura
presente in palestra.
Fissati circa 15 anni fa, la struttura
attuale è costituita da un’anima in
ferro all’interno della quale sono ap-
poggiati i pannelli che hanno come
unica funzione quella fonoassorben-
te (assorbimento acustico) evitando
in questo modo il “rimbombo” della
parola delle persone che “vivono”
questo luogo.
Purtroppo in questi giorni parte della
struttura è ceduta causa la non con-
formità dei pannelli alla resistenza al
colpo di palla che al momento della
scelta, nel lontano 1994 non era stato
preso come requisito in quanto l’atti-
vità del calcetto non era praticata.
Adesso il nostro oratorio ha l’esigen-
za e la necessità di sostituire questa
struttura con una nuova che rispetti:
- l’acustica ambientale e architetto-

nica in conformità alla Circolare
Ministero Lavori Pubblici del 22
maggio 1967 n. 3150 e

- la resistenza ai colpi di palla in con-
formità alla Norma UNI EN
1364:2005

scegliendo un sistema che possa sod-
disfare contemporaneamente le due
necessità con un unico intervento. La
soluzione, in fase di progettazione,
sarebbe ricaduta su materiali ecobio-
compatibili che possano realmente
garantire il comfort abitativo. Grazie

alle materie prime tutte naturali (lana
di legno e magnesite), alla totale as-
senza di componenti nocivi e alle lo-
ro proprietà, i pannelli presi in consi-
derazione sarebbero verniciati con
speciali pitture fotocatalitiche asso-
lutamente atossiche che riescono a
trasformare polveri, microbi ed i
principali inquinanti presenti nell’a-
ria in sostanze innocue attraverso
l’azione della luce dando come risul-
tato una sensibile riduzione di depo-
siti, sporco e muffe.
Il costo per questi pannelli, che ri-
spettano le norme e i certificati ri-
chiesti e ci permettono di consegnare
un ambiente sicuro confortevole e

più igienico, è preventivato per circa
20.000 euro + iva.
Questo intervento vorremmo effet-
tuarlo per fine agosto inizio settem-
bre garantendo così con l’apertura al
nuovo anno la palestra in sicurezza.

Perché tutti questi lavori? Soldi spre-
cati?
La risposta è semplice: per rispetto
ad una comunità che ha sempre mo-
strato di metterci il cuore per il suo
oratorio!
È il rispetto per coloro che prima di
noi hanno desiderato costruire una
casa che fosse di tutti e che come
ogni nostra casa domestica, necessi-

Riepilogo contabile:

Intervento Importi Saldati

Serramenti e porte finestre 26.000,00 26.000,00

Impianto di riscaldamento e nuove stufe 13.000,00 13.000,00

Impianti elettrici e nuovi quadri 44.966,00 26.455,00

Differenza da pagare 18.511,00
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ta di attenzioni e lavori. Se desideria-
mo una casa accogliente, bella e che
( come dice il nostro vescovo) “ pos-
sa essere consegnata giovane e rin-
novata alle generazioni del futuro” è
opportuno rinnovarla secondo le
nuove esigenze e sensibilizzare ra-
gazzi, giovani e genitori a prendersi

cura di questa casa anche nella forma
del volontariato. Tutti questi lavori
riusciamo a realizzarli insieme, solo
e grazie a voi che date credibilità a
questa casa e alle persone che ci re-
galano del loro tempo.
Grazie anche a quei genitori che han-
no donato delle offerte per le nume-

rose attività che l’oratorio svolge per
i nostri ragazzi
Grazie a tutta la comunità di Zogno,
grazie alla vostra generosità, alla vo-
stra passione, ai vostri sacrifici, al
vostro volontariato, al vostro tempo
regalato, al vostro servizio, alla vo-
stra preghiera... grazie!!...

Terminiamo l’articolo con queste pa-
role del vescovo perché crediamo
che ognuno di noi è convinto di que-
sto. Insomma non è la struttura del-
l’oratorio che fa dire: bello l’orato-
rio!!!, per fortuna è così grande...”,
ciò che lo rende bello siamo ognuno
di noi.
Siamo noi ragazzi, giovani e adulti
con l’intreccio dei nostri sguardi,

con le nostre risate, le nostre partite,
siamo noi quando ci ritroviamo a
passare del tempo insieme in orato-
rio per ascoltarci, per confrontarci,
per pregare, per viverlo e crescere in-
sieme, che rendiamo bello l’orato-
rio!!!.
Quindi tutti i lavori che insieme por-
tiamo avanti sono per rendere più si-
curo e accogliente il nostro oratorio,

ma i protagonisti di tutto questo, non
sono i mattoni bensì ogni singolo ra-
gazzo, giovane, adulto che desidera
camminare insieme...

Di nuovo grazie di tutto!!..
Don SAMUELE NOVALI

direttore dell’oratorio
e il consiglio parrocchiale

per gli affari economici

“La tradizione ci ha consegnato l’istituzione dell’oratorio come un luogo privilegiato, anche se
non unico, nel quale la comunità cristiana si fa carico dell’educazione dei ragazzi, in cui li acco-
glie e li accompagna nel loro cammino incontro al Signore. A noi, uomini e donne del XXI seco-
lo, è chiesto di ricevere questa tradizione e di renderla ogni giorno più rispondente all’annuncio
del Vangelo e alla dedizione per i nostri figli.”

Roberto Amadei, vescovo
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

DARIX
BRIGENTI

† 22-5-1994

Don ETTORE
VITALI

† 19-6-2002

BATTISTA
RINALDI

† 19-9-2007

CATERINA SONZOGNI
in Rinaldi

† 16-5-1998

LORENZO
SONZOGNI
† 5-4-2008

ANDREA
PESENTI

† 24-6-2005

FRANCESCO
GOTTI

† 27-4-2008

VITTORIO
ORLANDINI
† 6-4-2008

FRANCESCO
COLOMBO DONADONI

† 11-5-2008

Hanno raggiunto la casa del Padre
Stella Barzaghi, di anni 90 il 23 aprile

Francesco Gotti, di anni 65 il 27 aprile

Lucia Vitale, di anni 74 il 28 aprile

Maria Sonzogni ved. Pesenti, di anni 76 il 2 maggio

Francesco Colombo Donadoni, di anni 83 l’11 maggio

ANDREA PESENTI di Roberto e Milena Ferraroli
nato il 5 novembre 2007, battezzato il 27 aprile 2008

PAOLO GHERARDI di Roberto e Simona Orlandini
nato il 29 ottobre 2007, battezzato il 27 aprile 2008

SOFIA e ALICE SONZOGNI di Alessandro e Simonetta Agazzi
nate l’8 dicembre 2007, battezzate il 27 aprile 2008

LUCIA FERRARI di Gianluigi e Barbara Aramini
nata il 10 febbraio 2008, battezzata il 4 maggio 2008
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La BandaSposi in Cristo
In d’ü paìs l’è mìa fèsta
sènsa la banda che suna,
col Donadoni a dirigì
töcc i strömencc a fiàt,
coi trumbù de dré e i clarì denàcc
e i piàcc che i sbatìa
in chi divise inamidade
de stòfa spèsa
che la te scoldàa d’invèrno
e la te culàa d’estàt
ai fèste di frassiù
dòpo öna sunada de passiù:
a m’ mangiàa töcc l’angöria
prima de serà fò i spartìcc
e a m’ turnàa a cà diertìcc.

FLAVIO BURGARELLA
Da: I àgn piö bèi

Programma del Santo Rosario da lunedì 9 giugno a domenica 6 luglio 2008

GIUGNO:
LUNEDÌ: alle ore 17.00 ( il giorno 9 alle ore 20.15)
MARTEDÌ: alle ore 20.15
MERCOLEDÌ: alle ore 17.00
GIOVEDÌ: alle ore 17.00
VENERDÌ: alle ore 17.00
SABATO: alle ore 17.00
DOMENICA: alle ore 17.00

LUGLIO:
LUNEDÌ: alle ore 17.00
MARTEDÌ alle ore 17.00
MERCOLEDÌ: alle ore 17.00
GIOVEDÌ: alle ore 17.00
VENERDÌ: alle ore 17.00
SABATO: alle ore 17.00
DOMENICA: alle ore 17.00

DAL 24 GIUGNO AL 2 LUGLIO ALLE ORE 17.00

N. B.: in caso d’imprevisti per l’orario verrà comunicato il giorno prima

ELISABETTA MAZZOLENI e IVAN ZANCHI
sposati il 9 maggio 2008

Matrimoni fuori parrocchia

Claudia Pellegrini con Claudio Giuseppe Vimercati
Il 3 maggio 2008 nella Parrocchia di Ambriola (Bg)

Mario Cortinovis con Michela Traini
Il 10 maggio 2008 nella Parrocchia di Ambria (Bg)
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i gesti di Gesù
Giornate di ritiro per ragazze

animate da p. LUCA ZANCHI (Padri Sacramentini)

da lunedì 18 a venerdì 22 agosto 2008
presso il Monastero “maria SS.Annunciata” di Zogno

Il ritiro, aperto a donne di meno di 45 anni,
inizierà alle ore 17 di lunedì e terminerà nella mattinata di venerdì

Si potrà confermare la partecipazione entro il 10 agosto " 0345-91130
Le partecipanti dovranno portare con loro bibbia e lenzuola.

«Mani
adorabili
di Gesù,
piene
di perdono
e di pace,
piene
di dolcezza
e bontà,
piene
di amore
e fedeltà,

afferrateci
e salvateci!»


